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1. PREMESSA

La presente relazione accompagna il progetto di fattibilità tecnico economica di un intervento
edilizio-impiantistico finalizzato all’efficientamento energetico di “Palazzo della Marra” sito a
Barletta alla via Cialdini civ. 74 angolo con Vico della Marra e Via Mura del Carmine.
Con  determinazione  della  Dirigente  della  Sezione  Tutela  e  Valorizzazione  dei  Patrimoni
Culturali  della   Regionale  Puglia  n.  209  dell’11/09/2025  e  successiva  determinazione  di
rettifica n. 211 del 16/09/2025 (pubblicate sul Bollettino Ufficiale n. 77 del 25/09/2025) è
stato  approvato  un  “Avviso  per  la  selezione  di  proposte  progettuali  finalizzate
all’efficientamento energetico dei luoghi della cultura pubblici non statali - PR Puglia 2021-
2027 –Priorità 2 ‘Economia verde’ - Azione 2.1 ‘Efficientamento energetico di edifici pubblici’
- Sub-Azione 2.1.2. ‘Interventi per l’efficientamento energetico degli istituti  e luoghi della
cultura non statali’ ”.
L’Avviso  finanzia  interventi  finalizzati  alla riduzione  dei  consumi  energetici  e  delle
emissioni di gas a effetto serra dei luoghi della cultura pubblici non statali di cui
all’art. 10 e all’art.101 del D.Lgs. n.42/2004 e ss.mm.ii. e dei teatri, ricadenti nel territorio
della Regione Puglia, aventi prioritariamente classe energetica G, F ed E e in subordine D e C,
la cui finalità è quella di promuovere una innovazione complessiva, in termini di efficienza
energetica dell’immobile.
Le proposte progettuali, a pena di inammissibilità, devono garantire le seguenti tre condizioni
energetiche:

 il miglioramento di almeno due classi energetiche dell’edificio;
 il risparmio del fabbisogno di energia globale non rinnovabile (EPgl,nren) almeno del

30% rispetto allo stato ante operam;
 la riduzione delle emissioni di CO2 di almeno il 30% rispetto allo stato ante operam.

Gli interventi atti a garantire la riduzione del fabbisogno energetico potranno riguardare una
o più delle seguenti tipologie di ambito:

 riqualificazione energetica intesa come miglioramento delle  prestazioni  energetiche
dell’edificio (o complesso di edifici);

 adeguamento  dell’edificio  (o  complesso  di  edifici)  in  termini  di  ristrutturazione
importante  atte  a  garantire  il  soddisfacimento  delle  tre  condizioni  minime  sopra
indicate.

L’approccio  strategico  dell’Avviso  promuove  azioni  finalizzate  alla  riduzione  dei  consumi
energetici  e  delle  emissioni  di  gas  climalteranti,  ed  al  miglioramento  delle  prestazioni
tecniche ed ambientali degli edifici oggetto di intervento,  attraverso interventi di efficienza
energetica  ed  investimenti  a  favore  delle  energie  rinnovabili  su  piccola  scala  per
l’autoconsumo e l'integrazione di soluzioni tecniche per migliorare l'accoglienza degli utenti e
la fruizione dei  servizi culturali in chiave di efficienza energetica, contribuendo altresì alla
valorizzazione dell’indicatore di output “RCO19 Edifici pubblici con una prestazione energetica
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migliorata”  e  degli  indicatori  di  risultato  “RCR26  Consumo  annuo  di  energia  primaria
(MWh/anno)”  e  “RCR29 Emissioni  stimate  di  gas  a effetto  serra”  (Tonnellate  di  CO2 eq
/annue).
L’Avviso mira  alla  riduzione  dei  consumi  energetici  e  delle  emissioni  di  gas
climalteranti proprie del comparto di edilizia pubblica, all’interno del quale si collocano i beni
culturali immobili di cui all’art. 10 e i luoghi della cultura di cui all’art. 101 del D.Lgs. n.
42/2004 che, in ragione delle caratteristiche costruttive e degli impianti tecnologici (elettrico,
termico, illuminotecnico), presentano alti consumi energetici oltre che standard ambientali
indoor talvolta inadeguati  per  una piena fruizione del  bene così  come per  una adeguata
conservazione degli stessi in condizioni di sicurezza.

2. DISPONIBILITA’ DELL’AREA 

Il compendio immobiliare oggetto d’intervento è sito nel centro storico di Barletta  adiacente
la Chiesa di Santa Maria della Vittoria. 
Sin dalla metà del XVI secolo “Palazzo della Marra” fu dimora di famiglie aristocratiche del
luogo:  vi  risiedettero  gli ‘Orsini’ e  poi  i   ‘Della  Marra’.  Questi,  grazie  a  lavori  di
ristrutturazione,  arricchirono  l'edificio  rimaneggiando  la  facciata  e restaurando  le
raffigurazioni della Vecchiaia e della Giovinezza che dominano il balcone principale, insieme
alle cinque mensole che lo sostengono, rappresentanti mostri, cani e grifi. Al di sopra del
portale corre il fregio con la scritta “Della Marra”, le cui lettere sono circondate da amorini
alati. La grande loggia affacciata al mare è composta da cinque arcate delle volte a crociera,
ove alloggiano decorazioni  ispirate ai  temi allegorici  della vita.  L'edificio,  costruito su tre
livelli, presenta alle proprie spalle un'elegante corte interna con loggiato e colonne.
Nel 1700 il  palazzo  passò  alla  famiglia  Fraggianni  che,  nel  corso  del  secolo,  si  adoperò
apportando  numerose scelte  decorative  negli  interni.  A  cavallo  tra  il XIX ed  il XX  secolo,
l'edificio  fu  acquistato  dal  mecenate  costruttore  Donato  Ceci,  che  lo  ristrutturò
completamente, salvandolo dall'abbattimento imposto dallo Stato. Nel 1958 venne venduto
al demanio statale, che, dopo lunghi anni d'abbandono, eseguì un restauro condotto dalle
Soprintendenze  per  i  beni  architettonici  e  per  il  paesaggio  e  dalla  Soprintendenza  per  il
patrimonio  storico  artistico  ed  etnoantropologico  di Bari e Foggia.  Dal  2007  ospita
la Pinacoteca De Nittis.

3. LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

L’immobile è circondato da Via Cialdini, Vico della Marra, e via Mura del Carmine nel centro
Antico di Barletta nella zona A-01 del Prg, denominata “Zona di interesse Storico”.
Esso è un edificio tutelato ai sensi dell’art. 10, comma 1, del d.lgs. n. 42 del 22/01/2004 e
s.m.i.del DM n. 42/2004 e ss.mm.ii.
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Esso è censito in Catasto Urbano del Comune di Barletta al Fg. 129 P.lla 147.

Estratto di mappa

4. STATO DI FATTO

Il “Palazzo  della  Marra”,  costruito  nel Rinascimento sui  resti  di  un  precedente  edificio,
rappresenta l'unico esempio di barocco leccese sorto al di fuori del Salento.
Il fabbricato, completamente isolato all’interno del proprio lotto di pertinenza, si compone tre
piani fuori terra più un lastrico solare dove insiste un vano tecnico per l’alloggio degli impianti
tecnologici.
L’edificio è costituito da struttura portante in muratura di tufo e volte.  Da via Cialdini si
accede attraverso un portico ad una chiostrina a cielo aperto da cui si diramano gli ingressi
alle stanze del piano terra e alla grande scalinata che conduce ai piani superiori.
L’intero edificio è destinato a Pinacoteca. 
La facciata è suddivisa verticalmente in due parti. La superficie inferiore è caratterizzata da
un bugnato molto fitto realizzato con blocchi di pietra sbozzati. Nel mezzo si trova il portale
d'ingresso,  separato  dalle  pareti  laterali  attraverso  l'uso  di  una colonna addossata  ad
una parasta.  Entrambe  presentano  decorazioni  alternate  rispetto  alla  superficie  liscia
realizzando un particolare slancio delle medesime verso l'alto. Il piano terreno è separato in
facciata dai livelli superiori grazie ad un fregio finemente decorato, all'interno del quale, tra
figure allegoriche in perenne movimento vi sono le lettere che compongono, lungo tutto il
prospetto, da sinistra verso destra, la denominazione dell'edificio. Su di esso il resto della
struttura muraria risulta interamente intonacata con una cromatura molto vicina a quella
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della pietra. Il fronte presenta una sostanziale asimmetria, essendo bucato da una parte da
una  sola  finestra  per  piano,  dall'altra  da  due  finestre.  In  corrispondenza  del  portale
d'accesso, al primo livello vi è l'elegante balcone di rappresentanza con due porte-finestre
che ne permettono l'utilizzo, sostenuto da cinque mensole. Lungo l'asse centrale, all'ultimo
piano campeggia una sola finestra permettendo così una certa gerarchizzazione digradante
tra le bucature dei diversi livelli.

5. PROPOSTA PROGETTUALE 

Il progetto di fattibilità tecnica ed economica ha avuto quale obiettivo principale innanzitutto
la verifica dei  requisiti  richiesti  dal  bando con una particolare attenzione al  contenimento
energetico. I temi individuati e le soluzioni prospettate costituiscono la base per le riflessioni
e gli  approfondimenti  delle  successive fasi  progettuali  che avranno  lo scopo  di  verificare
l’effettiva  fattibilità,  appropriatezza,  coerenza  rispetto  alle  caratteristiche  tipologiche  e
architettoniche  del  fabbricato  esistente,  la  contestuale  aderenza  all’apparato  normativo
vigente  e  specifico,  con  un  controllo  degli  aspetti  finanziari  teso  all’individuazione  delle
eventuali soluzioni migliorative e di maggiore convenienza rispetto al progetto preliminare.
Le scelte progettuali si basano sui seguenti interventi:

1) Sostituzione  delle  macchine  dell’impianti  di  raffrescamento  e  riscaldamento  e  acs,
riutilizzando integralmente le tubazioni esistenti;

1) Sostituzione di ventilconvettori interni con altri dotati di sistema di termoregolazione
integrata;

2) Installazione  di  pannelli  fotovoltaici  su  porzione  retrana  del  lastrico  solare  di
copertura,  in  prossimità  del  locale  tecnico  nella  parte  nord  della  terrazza.  Le  sue
caratteristiche saranno consone al valore culturale dell’edificio e non visibili da strada;

3) Sostituzione di infissi in legno con altri in medesimo materiale ma più performanti.
Gli  interventi  sono  stati  sottoposti  già  positivamente  a  parere  preventivo  della
Soprintendenza competente per la Provincia di Barletta-Andria-Trani e Foggia.

L’impianto di riscaldamento e raffrescamento previsto è con sistema di portata a volume
di gas refrigerante variabile freon R410a (ecologico). L’impianto sarà in grado di garantire le
temperature  di  progetto  interne  agli  ambienti,  sia  nella  stagione  invernale  che  in  quella
estiva, con un controllo completamente automatico delle temperature di setpoint impostate
dal sistema di supervisione o dal pannello di controllo ambiente.

Il sistema è costituito da una unità esterna condensata ad aria, con compressori scroll ad
inverter, collegata a delle unità interne (ventilconvettori), tramite un circuito frigorifero a due
tubi.  La rete  frigorifera  sarà quelle  esistente,  senza loro  sostituzione,  già oggi  adatte  al
trasposto di gas freon.
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L’unità  esterna  sarà  provvista  di  sistemi  di  sicurezza  e  protezione,  quali:  sensori  di
temperatura; relè di sovraccarico interno; relè di sovracorrente sul compressore; pressostato
di alta pressione; pressostato di bassa pressione.

Le  unità  interne,  del  tipo  a  venticolvettori,  saranno  completamente  sostituite  con nuove
ultraperformanti  ed  a  controllo  intelligente,  collegate  ad  una  rete  aeraulica  di  diffusione
dell'aria  con  terminali  a  diffusori  ad  alta  induzione  da  poter  ottenere  in  ambiente  una
diffusione omogenea dell’aria climatizzata.

Le  condotte  di  scarico  delle  condense  esistente  sono in  buono  stato  di  conservazione e
verranno sfruttate per i nuovi ventilconvettori.

L’unità esterna prevista, come precedentemente detto, sarà motocondensante per sistema a
volume di refrigerante variabile, controllata da inverter, con refrigerante R410A e a pompa di
calore con struttura modulare per installazione affiancata di più unità.

L’unità dovrà avere le seguenti caratteristiche di potenza, alle rispettive condizioni:

 in raffreddamento temperatura interna 27°CBS/19°CBU, temperatura esterna 35°CBS;

 in riscaldamento temperatura interna 20°CBS, temperatura esterna 7°CBS/6°CBU.

La collocazione della macchina esterna avverrà sul lastrico solare, e verrà posata su supporti
antivibranti opportunamente dimensionati.

Le unità interne verranno montate nella medesima posizione delle esistenti, per non alterare
l’assetto espositivo della Pinacoteca.

L’impianto  di  condizionamento  sarà  gestito  da  un  sistema  di  supervisione  centralizzato,
attraverso un pannello touch screen LCD con accesso a sottomenù e pulsanti a sfioramento,
da installare  nel  locale  tecnico  quadri.  Il  sistema potrà  essere programmato sulle  ore di
funzionamento dell’impianto (anche per singole zone diverse) e potranno essere impostate la
temperatura dei vari ambienti (modificabili ± 2°C dal pannello locale).

Saranno contestualmente controllati ed eventualmente adeguati i collegamenti elettrici alla
unità  esterna  ed  a  quelle  interne,  riutilizzando  esclusivamente  le  tubazioni  esistenti
sottotraccia.

Attraverso il comando sarà possibile impostare i limiti di funzionamento massimo e minimo,
funzione  attivabile  manualmente  o  con  timer  programmatore.  Sono  presenti  inoltre  le
seguenti funzioni:

 orologio con indicazione del giorno e dell’ora in tempo reale;

 timer programmatore settimanale;

 modalità di Leave Home (protezione antigelo), permette, in caso di assenza, il mantenimento
della temperatura interna ad un livello preimpostato, possibilità di selezionare diversi livelli di
abilitazione dei pulsanti.
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 Controllo del climatizzatore con sistemi operativi Bluetooth Low Energy 4.2, Android 5.0,  Apple
iOS 8.0 o successivi tramite applicazione su smartphone.

L’impianto è stato progettato considerando le condizioni ambientali previste dalla normativa
vigente, e di seguito riportate:

 Condizioni termo igrometriche invernali esterne di progetto:

  TINV = 0°C;

URINV = 50%;

 Condizioni termo igrometriche estive di progetto:

           TEST = 33,9°C;

           UREST = 33%;

 Condizioni termo igrometriche interne:

Temperatura invernale interna, nel consultorio:

TII = 20°C ± 1°C;

Temperatura ed UR estiva interna, nel consultorio:

TEI = 24°C ± 1;

UREI = 50% ± 5.

L’impianto fotovoltaico in progetto è costituito dai seguenti componenti principali:

 campo fotovoltaico formato dall'insieme dei moduli fotovoltaici, collegati in serie/parallelo per
ottenere la tensione/corrente desiderata;

 inverters, dispositivi elettrici/elettronici che convertono la corrente continua (fornita dal campo
fotovoltaico) in corrente alternata per la connessione in rete;

 quadri elettrici;

 strutture di supporto moduli fotovoltaici.

L’impianto  avrà  una  potenza  di  picco  di  28,1  kWp,  grazie  alla  presenza  di  75  moduli
fotovoltaici da 375 Watt di potenza.

Questo sarà composto da un unico sottocampo facente capo ad un inverter tipo cc/ca di cui
uno, di tipo ibrido, integrato con un sistema di accumulo lato CC composto da batterie al litio
avente una capacità di accumulo pari a15kWh.

I  moduli  saranno  installati  su  strutture  di  sostegno  composte  da  blocchi  in  cemento
prefabbricato,  avente  inclinazione pari  a  5°.  Queste  presentano  un profilo  integrato  che
permette il montaggio dei pannelli mediante morsetti universali montati a scatto. Il profilo

PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO ECONOMICA
"RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI PALAZZO DELLA MARRA – BARLETTA”



9 di 15

COMUNE DI BARLETTA                                                                                                                                                                   REGIONE PUGLIA

Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate
all’efficientamento energetico dei luoghi della cultura pubblici non statali

PR Puglia 2021-2027 – Priorità 2 – Economia Verde - Obiettivo specifico RSO2.1 – Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas effetto serra -

Azione 2.1 – Efficientamento energetico di edifici pubblici - Sub-Azione 2.1.2 – Interventi per l’efficientamento energetico degli istituti e luoghi della cultura non statali
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consente anche di “spostare” il morsetto a cui sarà agganciato il pannello, così da garantire
l’allineamento perfetto dei pannelli sul tetto.

Tutte  le  zavorre  saranno  realizzate  in  conglomerato  cementizio  fibro-rinforzato  in
polipropilene  che  ne  conserva  l’integrità  nel  tempo,  non  avendo  gabbie  e/o  strutture
metalliche di sostegno all’interno di essa.

Le zavorre sono già predisposte con fori di fissaggio laterali per l’inserimento di tasselli per il
montaggio delle controventature di tenuta; le boccole filettate posteriori, invece, sono utili
per fissare carter frangivento o micro-inverter e ottimizzatori di energia.

Le caratteristiche tecniche de pannelli sono:

PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO ECONOMICA
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I  nuovi  infissi in  progetto  avranno  le  caratteristiche  stilistiche  tali  da  integrarsi
perfettamente negli ambienti della Pinacoteca, composti da telaio a fissarsi entro il foto pre-
esistente  (dopo  la  rimozione  dei  vecchi  infissi)  dello  spessore  di  80  mm (notevolmente
superiore rispetto a quelli attuali) ed ante a battente di sezione 90 mm a delimitare superfici
vetrate costituite da lastre basso emissive con interposto strato isolante (ad es. gas argon)
aventi le seguenti caratteristiche di trasmittanza termica:

 legno tenero dello spessore di 90 mm con Uf= 1,3 W/m²K

 vetro doppio basso emissivo dello spessore di 32, 76 mm e Ug=1,1 W/m²K. 
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6. CONFORMITA’ URBANISTICA-EDILIZIA 

L’area su cui sorge l’immobile, censita è classificata dal vigente PRG come zona A_01 (centro
storico). Inoltre esso è un edificio dichiarato di interesse pubblico ai sensi dell’art. 10, comma
1, del d.lgs. n. 42 del 22/01/2004 e s.m.i.del DM n. 42/2004. Per questo motivo tutti gli
interventi  a  realizzarsi  dovranno  essere  autorizzati  dalla  Soprintendenza  di  competenza.
Attualmente il fabbricato è accatastato come B/6 (biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie,
accademie che non hanno sede negli edifici nella categoria A/9); il progetto non modifica la
destinazione d’uso dell’edificio. Per quanto sopra sarà assicurata la conformità dell’opera alle
prescrizioni delle norme e dei piani urbanistici ed edilizi vigenti.

7. DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA 

Le opere oggetto del presente progetto di fattibilità tecnica ed economica ricadono nel campo
di  applicazione  del  D.lgs.  81/08  e,  pertanto,  saranno  gestite  applicando  i  principi  di
coordinamento introdotti dallo stesso Decreto. 
Il relativo Piano di Sicurezza e Coordinamento in fase di progettazione, redatto e allegato al
presente progetto di fattibilità tecnico-economico è  conforme al D.lgs. 81/08 e ss.mm.ii..
Esso svolge  un’azione di coordinamento nei confronti di tutti i soggetti coinvolti nel progetto,
sia individuando soluzioni che comporteranno minori rischi durante l’esecuzione delle opere,
sia accertando che il progetto segua le norme di legge e di buona tecnica. 
Il piano di cui sopra dovrà, inoltre, essere integrato con i Piani Operativi di Sicurezza (P.O.S.)
redatti  dagli  appaltatori  per  quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relative
responsabilità  nell’organizzazione  di  cantiere  e  nell’esecuzione  dei  lavori,  da  considerare
come Piani complementari e di dettaglio del P.S.C. 
La  pianificazione  dei  lavori  dovrà  mirare  a  ridurre,  per  quanto  possibile,  le  lavorazioni
pericolose e tra loro interferenti.
L’immobile attualmente risulta destinato a Pinacoteca e vi rimarrà anche durante l’esecuzione
dei  lavori,  i  quali  pertanto  verranno  organizzati  in  modo  da  limitare  al  massimo  le
interferenze tra il cantiere e i fruitori (interni e pubblico esterno). 
Ovviamente con questa finalità si dovrà organizzare anche la viabilità esterna del cantiere.
Particolare attenzione si dovrà dare alle perimetrazioni degli spazi di lavorazione e manovra
che posso interferire con spazi di pubblica frequentazione. Si precisa che ai sensi dell’art.11
del d.lgs. 81/08, è competenza del Responsabile dei Lavori o del Committente trasmettere
all’organo  di  vigilanza  territorialmente  competente,  prima  dell’inizio  lavori,  le  notifiche
preliminari. Infine si sottolinea che le imprese appaltatrici avranno a carico la messa in opera
e la manutenzione dell’insieme delle opere provvisionali di cantiere descritte nel quadro del
P.S.C. per tutta la durata del cantiere.
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8. VERIFICA DEI REQUISITI RICHIESTI 

Le proposte progettuali,  per quanto richiesto dal  bando, devono garantire le seguenti tre
condizioni energetiche:

 il miglioramento di almeno due classi energetiche dell’edificio;
 il risparmio del fabbisogno di energia globale non rinnovabile (EPgl,nren) almeno del

30% rispetto allo stato ante operam;
 la riduzione delle emissioni di CO2 di almeno il 30% rispetto allo stato ante operam.

In  seguito  a  calcolo  effettuato  con  il  programma Termus della  ACCA  Software è  stato
possibile fare il calcolo delle prestazioni energetiche ante e post e confrontarle tra loro.

Dal calcolo delle prestazioni ante e post intervento, si è potuto dimostrare che, eseguiti tutti i
lavori  in  progetto  e  precedentemente  descritti,  il  “Palazzo  della  Marra”  passa  da  classe
energetica  “E”  a  classe  energetica  “A3”  assicurando  così  un  “salto  di  ben  5  classi”
energetiche  (ampiamente  superiore  rispetto  al  requisito  minimo  richiesto  nell’Avviso  di
almeno 2 classi).

Approfondendo i dovuti raffronti, i valori di Epgl,nren ante e post risulta:
Epgl ante: 421,5399 KWh/m²anno
Epgl post:   99,0595 kWh/m²anno

Il risparmio ottenuto è rappresentato dalla differenza tra il valore di Epgl attuale 421,5399
Kwh/m²anno ed il valore di Epgl post intervento di 99,0595 Kwh/m²anno, pari a:

322,4804 Kwh/m²anno
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Raffrontando il “risparmio ottenuto” con il valore iniziale, abbiamo il “risparmio percentuale”:

Kwh/m²anno (322,4804 / 421,5399) =

77%
(notevolmente superiore al limite minimo richiesto dall’Avviso di almeno il 30%)

Relativamente al calcolo della riduzione delle emissioni risulta:
Emissioni di C02 ante: 87,06 Kg/m²anno
Emissioni di CO2 post: 22,01 Kg/m²anno

Il risparmio ottenuto è:

Kg/m²anno (87,06 – 22,01) =

65,05 Kg/m²anno

Raffrontando  il  “risparmio  di  CO2 ottenuto”  con  il  valore  iniziale,  abbiamo  il  “risparmio
percentuale”:

Kg/m²anno (65,05 / 87,06) =

75%
(notevolmente superiore al limite minimo richiesto dall’Avviso di almeno il 30%)

9. CALCOLO SOMMARIO DELLA SPESA E QUADRO ECONOMICO

La computazione delle quantità delle forniture e delle lavorazioni è stata eseguita sulla scorta
del  Listino Prezzi  Regione Puglia anno 2025.  In mancanza, si  sono utilizzate alcune voci
estratte dal prezzario DEI 2024 e in ultima battuta si sono eseguite adeguate analisi prezzo.
Di seguito è riportato il quadro economico dell’intervento con indicazione di tutti gli importi
necessari all’esecuzione delle opere:
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10. TEMPI DI ATTUAZIONE

Nell’elaborato cronoprogramma dei lavori è stato valutato il tempo necessario all’esecuzione
dei lavori quantificati in 120 giorni naturali e consecutivi. 
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Si  rimanda  all’elaborato  citato  per  la  verifica  dei  tempi  necessari  alla  realizzazione delle
singole categorie di lavoro descritte.

11. APPARATO NORMATIVO-ITER PROCEDURALE

La  progettazione  dell’opera  dovrà  rispettare  la  vigente  normativa  in  materia  di  lavori
pubblici (D.lgs. 50/2016, D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e s.m.i., Linee Guida ANAC), come
anche  le  norme  locali  e  generali  sulla  progettazione,  di  seguito  indicate  a  titolo
esemplificativo e non esaustivo:
• Regolamento edilizio vigente del Comune di Barletta; 
• Norme tecniche di attuazione del PRG;
• Normativa vigente sul risparmio energetico e utilizzo di energia da fonti rinnovabili;
• D.M. 37/2008 e s.m.i.; 
• Normative UNI
• D.M. 42/2004 e smi

Il  progetto  dovrà  essere  sottoposto  all’attenzione  degli  Enti  aventi  competenza  ad
esprimere  pareri  sull’opera,  al  fine  di  acquisire  i  relativi  nulla  osta,  autorizzazioni  ed
assensi necessari e volti alla cantierizzazione del progetto.
Barletta, 06/03/2026

Il Progettista
Arch. Vincenzo Garofalo
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Barletta 

Provincia di: Barletta-Andria-Trani 

OGGETTO: Riqualificazione Energetica "Palazzo della Marra" 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Riqualificazione energetica 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Riqualificazione energetica 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi 
 °  01.02 Pompe di calore a compressione 
 °  01.03 Infissi esterni 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi 
 
Nei sistemi solari attivi l’energia solare viene raccolta e trasformata in energia termica di un fluido o in energia elettrica, per essere 
utilizzata anche in un luogo differente da quello di raccolta. Le tecnologie che riescono a sfruttare l’irraggiamento solare garantendo un 
migliore comportamento termico ed energetico del sistema edificio sono il solare termico ed il fotovoltaico. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pannelli Solari 
 °  01.01.02 Solare Fotovoltaico 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pannelli Solari 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi 

 
I collettori piani ad acqua (o pannelli solari) servono a catturare l’energia che giunge dal Sole sulla Terra e ad utilizzarla per produrre 
acqua calda ad una temperatura dell’ordine di 38 - 45°C. L’acqua calda prodotta ed accumulata in un apposito serbatoio potrà essere 
utilizzata per le diverse esigenze. Essi sono costituiti da: 
- Collettore solare (pannello) 
- Serbatoio di accumulo 
- Collegamenti idraulici ed elettrici 
I pannelli sono formati da: 
a) una superficie assorbente; 
b) una rete di tubazioni nella quale scorre il fluido termovettore; 
c) una copertura trasparente; 
d) un rivestimento isolante; 
e) una struttura di contenimento che costituisce l’involucro esterno. 
I sistemi possono essere a circolazione naturale o con impianto a circolazione forzata. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I pannelli solari devono essere fissati alle strutture portanti dell'edificio o al terreno per resistere all'azione degli agenti 
atmosferici ed avere un trattamento superficiale (zincatura, ossidazione anodica o simili) per proteggere gli elementi 
dalla corrosione. Tutte le tubazioni dell'impianto solare devono essere rivestite con un coibente incombustibile di 
spessore adeguato e rivestito all'esterno con lamierino di alluminio bordato e ancorato con viti autofilettanti per dare 
anche una schermatura termica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di tenuta dell'anodo di magnesio per cui si verificano corrosioni. 

01.01.01.A02 Anomalie valvola di ritegno 
Difetti di funzionamento della valvola di sicurezza e di ritegno per cui si verificano sovrappressioni. 

01.01.01.A03 Corrosioni 
Fenomeni di corrosione dovuti alle correnti galvaniche vaganti. 

01.01.01.A04 Difetti di tenuta coibentazioni 
Difetti di tenuta coibentazioni per cui si verificano valori bassi delle temperature del fluido. 

01.01.01.A05 Perdita di fluido 
Perdita di fluido in prossimità di raccordi e giunzioni. 

01.01.01.A06 Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento non risulta secondo 
standard ottimali. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Solare Fotovoltaico 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi 

 
Il solare fotovoltaico è una tecnologia che permette la conversione diretta dell'energia solare in energia Elettrica. L’elemento base della 
tecnologia fotovoltaica è rappresentato dalla "cella“. Si tratta di una piccola lastra di materiale semiconduttore (generalmente silicio) che 
opportunamente trattata, genera una piccola differenza di potenziale tra la superficie superiore (-) drogata con fosforo e quella inferiore 
(+) drogata con boro. La radiazione solare incidente sulla cella è in grado di mettere in movimento gli elettroni interni al materiale, che 
quindi si spostano dalla faccia negativa a quella positiva, generando una corrente continua. 
I sistemi possono essere del tipo: 
- sistemi isolati (stand-alone) 
- sistemi connessi alla rete (grid-connected). 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Cause di riduzione di produttività di un impianto fotovoltaico possono essere: 
• Ombreggiamento 
• Surriscaldamento dei pannelli 
• Imbrattamento delle superfici 
È necessario quindi in fase di progettazione disporre i pannelli in modo da: 
•evitare zone d’ombra; 
•garantire un certo grado di ventilazione sulle superfici posteriori: infatti al crescere della temperatura 
diminuisce l’efficienza fotovoltaica inoltre temperature troppo elevate possono danneggiare irreparabilmente 
celle e contatti elettrici; 
•garantire un sufficiente livello di pulizia delle superfici fotovoltaiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un abbassamento del rendimento della cella. 

01.01.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.01.02.A03 Difetti di serraggio morsetti 
Difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari. 

01.01.02.A04 Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli solari sul tetto. 

01.01.02.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello. 

01.01.02.A06 Incrostazioni 
Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento. 

01.01.02.A07 Infiltrazioni 
Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere bagnate. 

01.01.02.A08 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.01.02.A09 Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento non risulta secondo 
standard ottimali. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Pompe di calore a compressione 
 
Il funzionamento di una pompa di calore è simile a quello di un frigorifero, ma invertito. In un frigorifero, il calore viene estratto 
dall'interno ed espulso all'esterno. Una pompa di calore, sfruttando lo stesso principio, fa l'esatto contrario: estrae il calore da una fonte 
naturale (aria, acqua o terra) e lo trasporta dentro l'edificio alla temperatura idonea, in funzione del tipo di impianto di riscaldamento. 
Utilizzando l’energia gratuita, ecologica e rinnovabile di suolo, acqua e aria, le pompe di calore costituiscono la soluzione ideale per 
ridurre i consumi di energia e le emissioni di CO2 e, nel contempo, preservare il pianeta. La scelta della migliore fonte di energia 
dipende dai singoli casi in funzione delle condizioni locali e del fabbisogno di calore. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Compressore 
 °  01.02.02 Condensatore 
 °  01.02.03 Evaporatore 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Compressore 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Pompe di calore a compressione 

 
Il compressore rappresenta uno degli elementi delle pompe di calore a compressione. Il compressore di una pompa di calore crea proprio 
la differenza di pressione che permette al ciclo di funzionare: esso aspira il fluido refrigerante attraverso l'evaporatore, dove il fluido stesso 
evapora a bassa pressione assorbendo calore, lo comprime e lo spinge all'interno del condensatore dove il fluido condensa ad alta 
pressione rilasciando il calore assorbito. Dopo il condensatore, il fluido attraversa la valvola di laminazione che lo porta in condizione 
liquido/vapore (riduce la pressione del fluido), successivamente rientra nell'evaporatore ricominciando il ciclo. Il fluido refrigerante cambia 
di stato all'interno dei due scambiatori: passa nell'evaporatore da liquido a gassoso, nel condensatore da gassoso a liquido. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Seguire scrupolosamente le indicazioni e le avvertenze riportate sul libretto d'uso e manutenzione. Controllare l'assenza 
di eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore. 

01.02.01.A02 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 
preriscaldamento. 

01.02.01.A03 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti. 

01.02.01.A04 Mancanza dell'umidità 
Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento. 

01.02.01.A05 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

01.02.01.A06 Perdite di olio 
Perdite di olio dal compressore. 

01.02.01.A07 Rumorosità del compressore 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità del compressore non nei valori di norma. 

01.02.01.A08 Sbalzi di temperatura 
Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita. 

01.02.01.A09 Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento non risulta secondo 
standard ottimali. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Condensatore 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Pompe di calore a compressione 

 
Il condensatore rappresenta uno degli elementi delle pompe di calore a compressione. Il compressore di una pompa di calore crea proprio 
la differenza di pressione che permette al ciclo di funzionare: esso aspira il fluido refrigerante attraverso l'evaporatore, dove il fluido stesso 
evapora a bassa pressione assorbendo calore, lo comprime e lo spinge all'interno del condensatore dove il fluido condensa ad alta 
pressione rilasciando il calore assorbito. Dopo il condensatore, il fluido attraversa la valvola di laminazione che lo porta in condizione 
liquido/vapore (riduce la pressione del fluido), successivamente rientra nell'evaporatore ricominciando il ciclo. Il fluido refrigerante cambia 
di stato all'interno dei due scambiatori: passa nell'evaporatore da liquido a gassoso, nel condensatore da gassoso a liquido. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Seguire scrupolosamente le indicazioni e le avvertenze riportate sul libretto d'uso e manutenzione. Controllare l'assenza 
di eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Accumuli di acqua 
Accumuli di acqua di condensa nelle bacinelle di raccolta. 

01.02.02.A02 Anomalie delle batterie 
Anomalie delle batterie condensanti dovute ad accumuli di materiale tra le alette. 

01.02.02.A03 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori dei motori dei ventilatori. 

01.02.02.A04 Anomalie dei rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti protettivi delle alette delle batterie. 

01.02.02.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri dell'acqua. 

01.02.02.A06 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

01.02.02.A07 Fughe ai circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

01.02.02.A08 Perdita di tensione delle cinghie 
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore. 

01.02.02.A09 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto. 

01.02.02.A10 Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento non risulta secondo 
standard ottimali. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Evaporatore 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Pompe di calore a compressione 

 
L’evaporatore, ovvero lo scambiatore di calore tra il fluido refrigerante e la sorgente fredd,a rappresenta uno degli elementi delle pompe 
di calore a compressione. Il compressore di una pompa di calore crea proprio la differenza di pressione che permette al ciclo di funzionare: 
esso aspira il fluido refrigerante attraverso l'evaporatore, dove il fluido stesso evapora a bassa pressione assorbendo calore, lo comprime 
e lo spinge all'interno del condensatore dove il fluido condensa ad alta pressione rilasciando il calore assorbito. Dopo il condensatore, il 
fluido attraversa la valvola di laminazione che lo porta in condizione liquido/vapore (riduce la pressione del fluido), successivamente 
rientra nell'evaporatore ricominciando il ciclo. Il fluido refrigerante cambia di stato all'interno dei due scambiatori: passa nell'evaporatore 
da liquido a gassoso, nel condensatore da gassoso a liquido. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Seguire scrupolosamente le indicazioni e le avvertenze riportate sul libretto d'uso e manutenzione. Controllare l'assenza 
di eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti. 

01.02.03.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione. 

01.02.03.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 
preriscaldamento. 

01.02.03.A04 Mancanza dell'umidità 
Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento. 

01.02.03.A05 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

01.02.03.A06 Perdite di olio 
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 

01.02.03.A07 Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento non risulta secondo 
standard ottimali. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Infissi esterni 
 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-
acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Infissi a triplo vetro  
 °  01.03.02 Serramenti in legno 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Infissi a triplo vetro  
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Infissi esterni 

 
Si tratta di infissi di particolare interesse ai fini del risparmio energetico essendo dotati di vetro a tre lastre tra le quali viene interposto 
del gas (tipo argon); questo allestimento consente di elevare la proprietà termoisolante e di soddisfare quindi i requisiti richiesti dagli 
edifici in classe A. 
Infatti in base alla normativa vigente gli edifici che possiedono caratteristiche costruttive di risparmio energetico vengono classificati 
sulla base del consumo annuale:  
- Classe "A" per gli edifici che consumano meno di 30 kWh per m2 (ad es. 3 metri cubi di gas metano per m2); 
- Classe “B” per un consumo fino a a 50 kWh. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare al rinnovo degli strati protettivi con 
prodotti idonei ed alla rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più 
specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.03.01.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.03.01.A03 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

01.03.01.A04 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.03.01.A05 Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.03.01.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.01.A07 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.01.A08 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.03.01.A09 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.01.A10 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.03.01.A11 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.03.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.01.A13 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
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Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 

6) Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.01.C02 Controllo maniglia 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.01.C03 Controllo organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.01.C04 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.01.I01 Pulizia guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.01.I02 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.01.I03 Pulizia telai fissi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 
telaio fisso con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.01.I04 Pulizia telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.01.I05 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Serramenti in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Infissi esterni 

 
I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, 
piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare al rinnovo degli strati protettivi con 
prodotti idonei al tipo di legno ed alla rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature. Per le 
operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.03.02.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del 
tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente. 

01.03.02.A03 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.03.02.A04 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.03.02.A05 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.03.02.A06 Condensa superficiale 
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

01.03.02.A07 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.03.02.A08 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.03.02.A09 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

01.03.02.A10 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.03.02.A11 Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.03.02.A12 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.02.A13 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.03.02.A14 Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.02.A15 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.02.A16 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
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01.03.02.A17 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.03.02.A18 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.03.02.A19 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.03.02.A20 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.02.A21 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.03.02.A22 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.03.02.A23 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.03.02.A24 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.03.02.A25 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.03.02.A26 Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 

01.03.02.A27 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.03.02.A28 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.03.02.A29 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.02.A30 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.02.C01 Controllo deterioramento legno 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza di 
umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza 

agli attacchi biologici; 5) Resistenza all'acqua; 6) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Attacco biologico; 3) Attacco da insetti xilofagi; 4) Bolla; 5) Deformazione; 

6) Infracidamento; 7) Scagliatura, screpolatura; 8) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C02 Controllo frangisole 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C03 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Alveolizzazione; 3) Bolla; 4) Corrosione; 5) Deformazione; 6) Deposito 
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superficiale; 7) Distacco; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 

14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C04 Controllo guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C05 Controllo maniglia 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C06 Controllo organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 

manovra. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C07 Controllo persiane 
Cadenza: ogni 6 anni 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco 
biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza 

agli attacchi biologici; 5) Resistenza all'acqua; 6) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Infracidamento; 3) Scagliatura, screpolatura; 4) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C08 Controllo persiane avvolgibili di legno 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo degli strati protettivi superficiali. 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C09 Controllo serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 
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01.03.02.C10 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli 

urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita 

trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.02.I01 Lubrificazione serrature e cerniere 
Cadenza: ogni 6 anni 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.I02 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.I03 Pulizia frangisole 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.02.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.02.I05 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.02.I06 Pulizia telai fissi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 
telaio fisso con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.02.I07 Pulizia telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.02.I08 Pulizia telai persiane 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.02.I09 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.02.I10 Registrazione maniglia 
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Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: <inserisci Comune> 

Provincia di: <inserisci Provincia> 

OGGETTO:  

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Riqualificazione energetica 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Riqualificazione energetica 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi 
 °  01.02 Pompe di calore a compressione 
 °  01.03 Infissi esterni 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi 
 
Nei sistemi solari attivi l’energia solare viene raccolta e trasformata in energia termica di un fluido o in energia elettrica, per essere 
utilizzata anche in un luogo differente da quello di raccolta. Le tecnologie che riescono a sfruttare l’irraggiamento solare garantendo un 
migliore comportamento termico ed energetico del sistema edificio sono il solare termico ed il fotovoltaico. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 
ecc..). 
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 
ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 1272/08; Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo Stato-Regioni, Linee Guida 
Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 1997 e ACGIH 

2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; 

UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorsa da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 
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Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; 

UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.01.R04 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; 

UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.01.R05 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Prestazioni: 

I terminali di erogazione degli impianti devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata dei fluidi 
non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 

UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.01.R06 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I fluidi termovettori dell'impianto devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto 
assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

Prestazioni: 
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e sotto riportati; inoltre è 
consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C 
negli impianti a circolazione naturale. 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
Tipo di terminale centrale di termoventilazione 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste 
dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere 
paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla 
normativa UNI vigente. 
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 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 

UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.01.R07 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti, capaci di 
condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 

UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.01.R08 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 
sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 Riferimenti normativi: 
UNI/TS 11300-2/3/4/5; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193-1; D.M. 23.06.2022 "CRITERI 

AMBIENTALI MINIMI". 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pannelli Solari 
 °  01.01.02 Solare Fotovoltaico 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pannelli Solari 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi 

 
I collettori piani ad acqua (o pannelli solari) servono a catturare l’energia che giunge dal Sole sulla Terra e ad utilizzarla per produrre 
acqua calda ad una temperatura dell’ordine di 38 - 45°C. L’acqua calda prodotta ed accumulata in un apposito serbatoio potrà essere 
utilizzata per le diverse esigenze. Essi sono costituiti da: 
- Collettore solare (pannello) 
- Serbatoio di accumulo 
- Collegamenti idraulici ed elettrici 
I pannelli sono formati da: 
a) una superficie assorbente; 
b) una rete di tubazioni nella quale scorre il fluido termovettore; 
c) una copertura trasparente; 
d) un rivestimento isolante; 
e) una struttura di contenimento che costituisce l’involucro esterno. 
I sistemi possono essere a circolazione naturale o con impianto a circolazione forzata. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di tenuta dell'anodo di magnesio per cui si verificano corrosioni. 

01.01.01.A02 Anomalie valvola di ritegno 
Difetti di funzionamento della valvola di sicurezza e di ritegno per cui si verificano sovrappressioni. 

01.01.01.A03 Corrosioni 
Fenomeni di corrosione dovuti alle correnti galvaniche vaganti. 

01.01.01.A04 Difetti di tenuta coibentazioni 
Difetti di tenuta coibentazioni per cui si verificano valori bassi delle temperature del fluido. 

01.01.01.A05 Perdita di fluido 
Perdita di fluido in prossimità di raccordi e giunzioni. 

01.01.01.A06 Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento non risulta secondo 
standard ottimali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare che la cupola superiore sia integra e libera da accumuli di materiale; controllare che non ci siano perdite di fluido 
termovettore. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie valvola di ritegno; 3) Corrosioni; 4) Perdita di fluido. 

 • Ditte specializzate: Tecnico solare termico. 

01.01.01.C02 Controllo dei fabbisogni di energia 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Conduzione 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione 
del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Aumento del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
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Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie esterna dei 
collettori. 

 • Ditte specializzate: Tecnico solare termico. 

01.01.01.I02 Spurgo pannelli 
Cadenza: quando occorre 
In caso di temperature troppo rigide è consigliabile effettuare lo spurgo del fluido dei pannelli per evitare congelamenti e 
conseguente rottura dei pannelli stessi. 

 • Ditte specializzate: Tecnico solare termico. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Solare Fotovoltaico 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi 

 
Il solare fotovoltaico è una tecnologia che permette la conversione diretta dell'energia solare in energia Elettrica. L’elemento base della 
tecnologia fotovoltaica è rappresentato dalla "cella“. Si tratta di una piccola lastra di materiale semiconduttore (generalmente silicio) che 
opportunamente trattata, genera una piccola differenza di potenziale tra la superficie superiore (-) drogata con fosforo e quella inferiore 
(+) drogata con boro. La radiazione solare incidente sulla cella è in grado di mettere in movimento gli elettroni interni al materiale, che 
quindi si spostano dalla faccia negativa a quella positiva, generando una corrente continua. 
I sistemi possono essere del tipo: 
- sistemi isolati (stand-alone) 
- sistemi connessi alla rete (grid-connected). 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.02.R01 Efficienza di conversione 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
La cella deve essere realizzata con materiale e finiture superficiali tali da garantire il massimo assorbimento delle radiazioni solari. 

Prestazioni: 
La massima potenza erogabile dalla cella è in stretto rapporto con l'irraggiamento solare in condizioni standard ed è quella 
indicata dai produttori. 

Livello minimo della prestazione: 
La massima potenza di picco (Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme internazionali STC (standard Test 
Conditions) deve essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 29.12.2003, n. 387; L. 03.08.2013 n.90; D.M. Sviluppo Economico e Ambiente 19.2.2007. 

01.01.02.R02 Efficienza di conversione 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
La cella deve essere realizzata con materiale e finiture superficiali tali da garantire il massimo assorbimento delle radiazioni solari. 

Prestazioni: 
La massima potenza erogabile dalla cella è in stretto rapporto con l'irraggiamento solare in condizioni standard ed è quella 
indicata dai produttori. 

Livello minimo della prestazione: 
La massima potenza di picco (Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme internazionali STC (standard Test 
Conditions) deve essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 29.12.2003, n. 387; L. 03.08.2013 n.90; D.M. Sviluppo Economico e Ambiente 19.2.2007. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un abbassamento del rendimento della cella. 

01.01.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.01.02.A03 Difetti di serraggio morsetti 
Difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari. 

01.01.02.A04 Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli solari sul tetto. 

01.01.02.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello. 

01.01.02.A06 Incrostazioni 
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Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento. 

01.01.02.A07 Infiltrazioni 
Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere bagnate. 

01.01.02.A08 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.01.02.A09 Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento non risulta secondo 
standard ottimali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo apparato elettrico 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità delle resistenze elettriche della parte elettrica delle celle e/o dei moduli 
di celle. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.02.C02 Controllo diodi 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza di conversione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.02.C03 Controllo fissaggi 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei moduli. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.01.02.C04 Controllo generale celle 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato delle celle in seguito ad eventi meteorici eccezionali quali temporali, grandinate, ecc. Controllare che non ci siano 
incrostazioni e/o depositi sulle superfici delle celle che possano inficiare il corretto funzionamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di fissaggio; 2) Difetti di serraggio morsetti; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni; 5) 

Infiltrazioni; 6) Deposito superficiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.01.02.C05 Controllo dei fabbisogni di energia 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Conduzione 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione 
del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Aumento del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie esterna delle celle. 
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 • Ditte specializzate: Tecnico solare termico. 

01.01.02.I02 Sostituzione celle 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.02.I03 Serraggio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle celle 

 • Ditte specializzate: Generico. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Pompe di calore a compressione 
 
Il funzionamento di una pompa di calore è simile a quello di un frigorifero, ma invertito. In un frigorifero, il calore viene estratto 
dall'interno ed espulso all'esterno. Una pompa di calore, sfruttando lo stesso principio, fa l'esatto contrario: estrae il calore da una fonte 
naturale (aria, acqua o terra) e lo trasporta dentro l'edificio alla temperatura idonea, in funzione del tipo di impianto di riscaldamento. 
Utilizzando l’energia gratuita, ecologica e rinnovabile di suolo, acqua e aria, le pompe di calore costituiscono la soluzione ideale per 
ridurre i consumi di energia e le emissioni di CO2 e, nel contempo, preservare il pianeta. La scelta della migliore fonte di energia 
dipende dai singoli casi in funzione delle condizioni locali e del fabbisogno di calore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Prestazioni: 
I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, 
una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 

UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

Prestazioni: 
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e sotto riportati; inoltre è 
consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C 
negli impianti a circolazione naturale. 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
Tipo di terminale centrale di termoventilazione 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste 
dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere 
paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla 
normativa UNI vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 

UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R03 Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di 
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esplosione. 

Prestazioni: 
Gli impianti di climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e 
nel rispetto della normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 

UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R04 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti 
dalla normativa vigente. 

Prestazioni: 
Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr 
nei limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti 
funzionanti che con gli impianti fermi. 

Livello minimo della prestazione: 
Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di 
tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti 
parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 

UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R05 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 
di necessità. 

Prestazioni: 

I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di 
necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 

UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R06 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 
climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti di climatizzazione mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 

UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R07 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
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qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; 

UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

01.02.R08 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 
ecc..). 
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 
ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 1272/08; Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo Stato-Regioni, Linee Guida 
Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 1997 e ACGIH 

2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.02.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; 

UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.02.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorsa da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 
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I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; 

UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.02.R11 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; 

UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.02.R12 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 
sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 Riferimenti normativi: 
UNI/TS 11300-2/3/4/5; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193-1; D.M. 23.06.2022 "CRITERI 

AMBIENTALI MINIMI". 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Compressore 
 °  01.02.02 Condensatore 
 °  01.02.03 Evaporatore 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Compressore 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Pompe di calore a compressione 

 
Il compressore rappresenta uno degli elementi delle pompe di calore a compressione. Il compressore di una pompa di calore crea proprio 
la differenza di pressione che permette al ciclo di funzionare: esso aspira il fluido refrigerante attraverso l'evaporatore, dove il fluido stesso 
evapora a bassa pressione assorbendo calore, lo comprime e lo spinge all'interno del condensatore dove il fluido condensa ad alta 
pressione rilasciando il calore assorbito. Dopo il condensatore, il fluido attraversa la valvola di laminazione che lo porta in condizione 
liquido/vapore (riduce la pressione del fluido), successivamente rientra nell'evaporatore ricominciando il ciclo. Il fluido refrigerante cambia 
di stato all'interno dei due scambiatori: passa nell'evaporatore da liquido a gassoso, nel condensatore da gassoso a liquido. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I generatori dell'impianto devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da 
garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Gli impianti di climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e 
nel rispetto della normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 

L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata controllando che siano rispettati i valori minimi del 
rendimento di combustione secondo i parametri che seguono: 
- per generatori installati prima del 29 ottobre 1993 il valore minimo consentito del rendimento di combustione (in %) è 82 + 2 
log Pn; 
- per generatori installati dal 29 ottobre 1993 al 31 dicembre 1997 il valore minimo consentito del rendimento di combustione 
(in %) è 84 + 2 log Pn; 
- per generatori di calore standard installati dal 1° gennaio 1998 al 07 ottobre 2005 il valore minimo consentito del rendimento 
di combustione (in %) è 84 + 2 log Pn; 
- per generatori di calore a bassa temperatura installati dal 1° gennaio 1998 al 07 ottobre 2005 il valore minimo consentito del 
rendimento di combustione (in %) è 87,5 + 1,5 log Pn; 
- per generatori di calore a gas a condensazione installati dal 1° gennaio 1998 al 07 ottobre 2005 il valore minimo consentito 
del rendimento di combustione (in %) è 91 + 1 log Pn; 
- per generatori di calore a gas a condensazione installati dal 08 ottobre 2005 il valore minimo consentito del rendimento di 
combustione (in %) è 89 + 2 log Pn; 
- per generatori di calore (esclusi quelli a gas a condensazione) installati dal 08 ottobre 2005 il valore minimo consentito del 
rendimento di combustione (in %) è 87 + 2 log Pn; 
- per generatori ad aria calda installati prima del 29 ottobre 1993  il valore minimo consentito del rendimento di combustione 
(in %) è 77 + 2 log Pn; 
- per generatori ad aria calda installati dopo il 29 ottobre 1993  il valore minimo consentito del rendimento di combustione (in 
%) è 80 + 2 log Pn; 
dove per log Pn = logaritmo in base 10 della potenza utile nominale espressa in kW. 
per valori di Pn superiori a 400 kW si applica il limite massimo corrispondente a 400 kW. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.M. 10.02.2014; UNI 10436. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore. 

01.02.01.A02 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 
preriscaldamento. 

01.02.01.A03 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti. 

01.02.01.A04 Mancanza dell'umidità 
Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento. 
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01.02.01.A05 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

01.02.01.A06 Perdite di olio 
Perdite di olio dal compressore. 

01.02.01.A07 Rumorosità del compressore 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità del compressore non nei valori di norma. 

01.02.01.A08 Sbalzi di temperatura 
Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita. 

01.02.01.A09 Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento non risulta secondo 
standard ottimali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale del compressore 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in particolare: 
- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali); 
- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi; 
- i filtri dell'olio; 
- gli elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi); 
- pressione e temperatura di aspirazione; 
- pressione e temperatura di compressione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 

3) Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) Perdite di olio; 4) Rumorosità del compressore; 5) 

Sbalzi di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 

01.02.01.C02 Controllo livelli del compressore 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo del livello dell'olio e dell'umidità. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 

Efficienza; 4) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) Perdite di olio; 4) Rumorosità del compressore; 5) 

Sbalzi di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 

01.02.01.C03 Controllo accessori del compressore 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei pressostati di comando, delle 
resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non 
presentino punti di discontinuità. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 

3) Efficienza; 4) Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura; 3) Fughe di gas nei circuiti; 4) Perdite di carico; 5) Perdite 

di olio; 6) Rumorosità del compressore; 7) Sbalzi di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 

01.02.01.C04 Controllo dei fabbisogni di energia 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Conduzione 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione 
del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Aumento del fabbisogno d'energia primaria. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Sostituzione del compressore (tipo ermetico) 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire il motore del compressore del tipo ermetico 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 

01.02.01.I02 Sostituzione del compressore (tipo semi-ermetico) 
Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituire il motore del compressore del tipo semi-ermetico. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 

01.02.01.I03 Sostituzione del compressore (tipo aperto) 
Cadenza: ogni 20 anni 
Sostituire il motore del compressore del tipo aperto. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Condensatore 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Pompe di calore a compressione 

 
Il condensatore rappresenta uno degli elementi delle pompe di calore a compressione. Il compressore di una pompa di calore crea proprio 
la differenza di pressione che permette al ciclo di funzionare: esso aspira il fluido refrigerante attraverso l'evaporatore, dove il fluido stesso 
evapora a bassa pressione assorbendo calore, lo comprime e lo spinge all'interno del condensatore dove il fluido condensa ad alta 
pressione rilasciando il calore assorbito. Dopo il condensatore, il fluido attraversa la valvola di laminazione che lo porta in condizione 
liquido/vapore (riduce la pressione del fluido), successivamente rientra nell'evaporatore ricominciando il ciclo. Il fluido refrigerante cambia 
di stato all'interno dei due scambiatori: passa nell'evaporatore da liquido a gassoso, nel condensatore da gassoso a liquido. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Accumuli di acqua 
Accumuli di acqua di condensa nelle bacinelle di raccolta. 

01.02.02.A02 Anomalie delle batterie 
Anomalie delle batterie condensanti dovute ad accumuli di materiale tra le alette. 

01.02.02.A03 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori dei motori dei ventilatori. 

01.02.02.A04 Anomalie dei rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti protettivi delle alette delle batterie. 

01.02.02.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri dell'acqua. 

01.02.02.A06 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

01.02.02.A07 Fughe ai circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

01.02.02.A08 Perdita di tensione delle cinghie 
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore. 

01.02.02.A09 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto. 

01.02.02.A10 Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento non risulta secondo 
standard ottimali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo batterie 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare lo stato delle batterie di condensazione controllando che le alette siano ben orientate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.02.C02 Controllo dei contattori 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare che i contattori dei motori dei ventilatori siano funzionanti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.02.C03 Controllo ventilatore 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
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Verificare lo stato generale del ventilatore controllando che non vi siano giochi e che le cinghie siano ben allineate e tese. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di tensione delle cinghie; 2) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.02.C04 Controllo dei fabbisogni di energia 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Conduzione 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione 
del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Aumento del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Ingrassaggio motori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti durante il funzionamento e per evitare rumori 
eccessivi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.02.I02 Sostituzione galleggiante 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.02.I03 Sostituzione motoventilatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire il motoventilatore dei condensatori quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.02.I04 Sostituzione olio contattore 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.02.I05 Pulizia bacinelle 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle bacinelle di raccolta della condensa. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.02.I06 Pulizia filtro acqua 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire la pulizia del filtro posto sulla pompa di circolazione dell'acqua. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Interventi: Condensatore

Unità Tecnologica: Pompe di calore a compressione

Corpo d'Opera: Riqualificazione energetica

1 
an

no

32
0 

gi
or

ni

30
6 

gi
or

ni

28
9 

gi
or

ni

27
5 

gi
or

ni

37
 s

et
tim

an
e

35
 s

et
tim

an
e

22
8 

gi
or

ni

21
4 

gi
or

ni

19
7 

gi
or

ni

18
3 

gi
or

ni

16
7 

gi
or

ni

15
3 

gi
or

ni

13
6 

gi
or

ni

12
2 

gi
or

ni

10
6 

gi
or

ni

92
 g

io
rn

i

75
 g

io
rn

i

61
 g

io
rn

i

47
 g

io
rn

i

33
 g

io
rn

i

16
 g

io
rn

i

2 
gi

or
ni

Pulizia  filtro ...

Pulizia  bacinel...

Sostituzione ol...

Sostituzione mo...

Sostituzione ga...

Ingrassaggio mo...

quando occorre

quando occorre

quando occorre



Manuale di Manutenzione Pag. 29 

Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Evaporatore 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Pompe di calore a compressione 

 
L’evaporatore, ovvero lo scambiatore di calore tra il fluido refrigerante e la sorgente fredd,a rappresenta uno degli elementi delle pompe 
di calore a compressione. Il compressore di una pompa di calore crea proprio la differenza di pressione che permette al ciclo di funzionare: 
esso aspira il fluido refrigerante attraverso l'evaporatore, dove il fluido stesso evapora a bassa pressione assorbendo calore, lo comprime 
e lo spinge all'interno del condensatore dove il fluido condensa ad alta pressione rilasciando il calore assorbito. Dopo il condensatore, il 
fluido attraversa la valvola di laminazione che lo porta in condizione liquido/vapore (riduce la pressione del fluido), successivamente 
rientra nell'evaporatore ricominciando il ciclo. Il fluido refrigerante cambia di stato all'interno dei due scambiatori: passa nell'evaporatore 
da liquido a gassoso, nel condensatore da gassoso a liquido. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti. 

01.02.03.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti ai filtri di aspirazione. 

01.02.03.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 
preriscaldamento. 

01.02.03.A04 Mancanza dell'umidità 
Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento. 

01.02.03.A05 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

01.02.03.A06 Perdite di olio 
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 

01.02.03.A07 Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento non risulta secondo 
standard ottimali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo evaporatore 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare il controllo e la verifica generale dell'evaporatore. In particolare, verificare l'efficienza del termostato antigelo, delle 
valvole di espansione termostatica, delle valvole di intercettazione a solenoide, degli indicatori di umidità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Mancanza dell'umidità. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 

01.02.03.C02 Controllo filtro disidratatore 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'efficienza dei filtri disidratatori valutando lo spessore dello stato filtrante. Verificare che la spia non segnali la presenza 
di acqua all'interno: in caso positivo provvedere alla sostituzione delle cartucce del filtro. 

 • Requisiti da verificare: 1) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 

01.02.03.C03 Controllo dei fabbisogni di energia 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Conduzione 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione 
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del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Aumento del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Pulizia bacinelle raccolta condensa degli umidificatori ad acqua 
Cadenza: ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle U.T.A., 
utilizzando idonei disinfettanti. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 

01.02.03.I02 Pulizia bacinelle raccolta condensa delle sezioni di scambio 
Cadenza: ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei 
disinfettanti. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 

01.02.03.I03 Pulizia filtro umidificatori ad acqua 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia del filtro degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A., e quando occorre sostituirlo. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 

01.02.03.I04 Pulizia umidificatori a vapore 
Cadenza: ogni 15 giorni 
Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli umidificatori a vapore delle macchine 
U.T.A. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Infissi esterni 
 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-
acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 (Attitudine al) controllo del fattore solare 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in funzione 
delle condizioni climatiche. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, 
ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il 
surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire 
le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. 

Livello minimo della prestazione: 
Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in 
posizione di chiusura. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992; 

Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8975; UNI 

9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 

1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI 

EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1; UNI 

EN 13330. 

01.03.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle 
attività previste e permetterne la regolazione. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, 
ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il 
surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire 
le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. In 
particolare le finestre e le portefinestre ad eccezione di quelle a servizio dei locali igienici, dei disimpegni, dei corridoi, dei vani 
scala, dei ripostigli, ecc., dovranno avere una superficie trasparente dimensionata in modo tale da assicurare un valore idoneo 
del fattore medio di luce diurna nell'ambiente interessato. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito 
un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non 
deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992; 

Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; UNI 9173-
1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 

1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI 

EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 

01.03.R03 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Prestazioni: 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare fenomeni di condensazione interstiziale all'interno dei telai e comunque 
in maniera tale che l'acqua di condensa non arrechi danni o deterioramenti permanenti. Inoltre i vetri camera devono essere 
realizzati con camera adeguatamente sigillata e riempita di aria secca. 
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Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare una 
temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non inferiore ai valori riportati di seguito, 
nelle condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio: S < 
1,25 - Tsi = 1, 1,25 <= S < 1,35 - Tsi = 2, 1,35 <= S < 1,50 - Tsi = 3, 1,50 <= S < 1,60 - Tsi = 4, 1,60 <= S < 1,80 - Tsi = 5, 
1,80 <= S < 2,10 - Tsi = 6, 2,10 <= S < 2,40 - Tsi = 7, 2,40 <= S < 2,80 - Tsi = 8, 2,80 <= S < 3,50 - Tsi = 9, 3,50 <= S < 4,50 - 
Tsi = 10, 4,50 <= S < 6,00 - Tsi = 11, 6,00 <= S < 9,00 - Tsi = 12, 9,00 <= S < 12,00 - Tsi = 13, S >= 12,00 - Tsi = 14. Dove S 
è la superficie dell’infisso in m2 e Tsi è la temperatura superficiale in °C 

 Riferimenti normativi: 
Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992; 

Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8975; UNI 

9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 

1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI 

EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 

01.03.R04 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a 
carico degli utenti, per contatto diretto. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali, realizzati in materiale metallico e comunque in grado di condurre elettricità qualora, secondo la 
norma CEI 64-8, siano da considerarsi come “massa estranea”  in quanto capaci di immettere il potenziale di terra, devono 
essere realizzati mediante collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra predisposto per l'edificio, collegando al 
conduttore dell'impianto di terra solamente il telaio metallico dell'infisso, evitando all'utenza qualsiasi pericolo di folgorazioni 
da contatto. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.P.R. 22.10.2001, n. 462; 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8V3; CEI 81-10/1; CEI 

11-25. 

01.03.R05 Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia 
e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

Prestazioni: 

I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello 
di rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 
 
D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 
 
Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 
D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) 
 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 
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- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 
 
Valori limite di emissione Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 
 
Valori di qualità Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70. 

Livello minimo della prestazione: 
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati 
secondo i seguenti parametri: 
- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A); 
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 
- classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

 Riferimenti normativi: 
Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 1.1.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, 

n. 194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; Legge 11.01.1996 n.23; D.M. Ambiente 

16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.M. Ambiente 24.7.2006; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 

5.12.1997; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 12758; 

UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI EN ISO 10140; UNI 11367; UNI EN ISO 16283-3. 

01.03.R06 Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 

Prestazioni: 
Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base ai valori della trasmittanza 
termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i 
componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con 
taglio termico. 

Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno 
comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico 
di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 
Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 11.01.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 

19.8.2005, n. 194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; Legge 11.01.1996 n.23; D.M. 

Ambiente 16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.M. Ambiente 24.7.2006; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 

14.11.1997;D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 

8290-2; UNI EN 12758; UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI EN ISO 10140; UNI 11444; UNI/TR 11469;UNI 9916 ; UNI 

11516; UNI EN ISO 717-2; UNI EN ISO 16283-1. 

01.03.R07 Oscurabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 
immessa. 

Prestazioni: 
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali devono consentire la regolazione del livello di 
illuminamento degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate 
di raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di 
luce, naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni. 

Livello minimo della prestazione: 
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali devono consentire una regolazione del livello di 
illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

 Riferimenti normativi: 
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Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. Lavori Pubblici 

22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8979;UNI EN 13330. 

01.03.R08 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere 
d'aria, ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra 
la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza 
dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento 
trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere 

inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207. 

 Riferimenti normativi: 
C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 1026; UNI 11173; UNI EN 12519; UNI EN 

12207; UNI EN 12208. 

01.03.R09 Protezione dalle cadute 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare possibili cadute anche con l'impiego di dispositivi anticaduta. 

Prestazioni: 
Le prestazioni sono specifiche solo per aperture prospicienti da dislivelli esterni con altezza superiore al metro. In alternativa 
possono prevedersi dispositivi complementari di sicurezza (ringhiere, parapetti, balaustre, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Il margine inferiore dei vano finestre dovrà essere collocato ad una distanza dal pavimento >= 0,90 m. Per infissi costituiti 
integralmente da vetro, questi dovranno resistere a un urto di sicurezza da corpo molle che produca una energia di impatto di 
900 J. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7697; UNI 8290-
2; UNI 9269 P; UNI 10880; UNI ISO 7892; UNI EN 949. 

01.03.R10 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Prestazioni: 
Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o 
operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate continue o comunque per infissi particolari 
dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna comunque prevedere che queste siano idonee e comunque 
predisposte per l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue, dopo le 
normali operazioni di pulizia, effettuate mediante l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di conservare 
le caratteristiche e prestazioni iniziali. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle 
ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2. 

01.03.R11 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento esterno, 
devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono 
essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno 
verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque 
corrispondere a quanto indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di 
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collegamento degli infissi esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la 
coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento 
elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno 
fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 8290-2; UNI 8938. 

01.03.R12 Resistenza a manovre false e violente 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false 
e violente. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o oscurabilità, 
devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti da manovre 
errate e/o violente. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i 
limiti qui descritti. 
 
A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 
N e M < = 10 Nm 
- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N 
< = F < = 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con asse 
di rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con 
apertura a bilico:; 
 
B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le 
operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed 
apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 
N per anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi. 
 
C) Infissi con apertura basculante 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 
N e M < = 10 Nm. 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non 
bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in 
movimento l'anta stessa. 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di 
chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 
 
D) Infissi con apertura a pantografo 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 
N e M < = 10 Nm. 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a 
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N 
 
E) Infissi con apertura a fisarmonica 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100 
N e M < = 10Nm 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, 
utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a 
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di 
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finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra. 
 
F) Dispositivi di sollevamento 
I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la 
forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895;  

UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 

1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 

1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12209; UNI EN 12211; UNI 

EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1;UNI EN 1191. 

01.03.R13 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi esterni verticali, e gli eventuali dispositivi di 
schermatura e di oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche in modo da assicurare il rispetto 
dei limiti prestazionali relativi a tenuta dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre non devono manifestarsi, in conseguenza di 
attacco chimico, variazioni della planarità generale e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie 
e/o difetti particolari. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., 
devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego 
in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia 
previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle 
leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito: 
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 
- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 
- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-
1;  UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; 

UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 

1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 

6410-1. 

01.03.R14 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il 

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né 

deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né 
fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali 

alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare 
sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle 
cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni 
realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 
 
- Tipo di infisso: Porta esterna: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 
- Tipo di infisso: Finestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900 
- Tipo di infisso: Portafinestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
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Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 
- Tipo di infisso: Facciata continua: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 
- Tipo di infisso: Elementi pieni: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-
1; UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; 

UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 

1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 

6410-1. 

01.03.R15 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali, sia dei vani scala che dei relativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco (REI) 
indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché 
isolamento termico. In particolare le porte ed altri elementi di chiusura, devono avere la resistenza al fuoco (REI) secondo le 
norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza 
dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Interno 22.2.2006; D.M. Interno 

16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; Capitolato Speciale Tipo per 

Appalti di Lavori Edilizi; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 

1968; UNI 8290-2; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN ISO 1182; UNI EN 1363-1/2; UNI CEI EN ISO 13943. 

01.03.R16 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione del gelo e del disgelo, gli infissi esterni verticali, compresi gli eventuali dispositivi ed elementi di schermatura e 
di tenuta, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, di finitura superficiale, dimensionali e funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Specifici livelli di accettabilità inoltre possono essere definiti con riferimento al tipo di materiale utilizzato. Nel caso di profilati 
in PVC impiegati per la realizzazione di telai o ante, questi devono resistere alla temperatura di 0 °C, senza subire rotture in 
seguito ad un urto di 10 J; e di 3 J se impiegati per la costruzione di persiane avvolgibili. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 13245-2; UNI 8772; 

UNI EN 12608. 

01.03.R17 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e 
la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li 
costituiscono. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare 
la durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di sopportare 
il flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista 
dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018, tenendo conto dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo di esposizione. 
Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento dovranno: presentare una deformazione ammissibile, conservare le 
proprietà e consentire la sicurezza agli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 



Manuale di Manutenzione Pag. 40 

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte 
convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 11173; UNI 7959; UNI 

8290-2; UNI EN 12210; UNI EN 12211. 

01.03.R18 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche 
chimico-fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali, 
qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non 
devono manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate. 

Livello minimo della prestazione: 
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 
12208: 
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 11173; UNI EN 12208. 

01.03.R19 Resistenza alle intrusioni e manomissioni 
Classe di Requisiti: Sicurezza da intrusioni 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni indesiderate di 
persone, animali o cose entro limiti previsti. 

Prestazioni: 
Le prestazioni sono verificate mediante prove di resistenza ad azioni meccaniche (urto da corpo molle, urto da corpo duro, 
azioni localizzate) anche con attrezzi impropri. 

Livello minimo della prestazione: 
Si prendono inoltre in considerazione i valori desumibili dalle prove secondo le norme UNI EN 1522 e UNI EN 1523. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 1522; UNI EN 1523; 

UNI EN 1628; UNI EN 1629; UNI EN 1630.  

01.03.R20 Resistenza all'irraggiamento solare 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'irraggiamento 
solare. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, gli infissi esterni verticali, le facciate continue ed i dispositivi di schermatura e/o di 
tenuta, devono mantenere inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali e di finitura superficiale, 
assicurando comunque il mantenimento dei livelli prestazionali secondo le norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate continue a valori di 80 
°C, non devono manifestare variazioni della planarità generale e locale, né dar luogo a manifestazioni di scoloriture non 
uniformi, macchie e/o difetti visibili. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992; 

Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 2135; UNI 8290-2; UNI 8327; UNI 8328; UNI EN ISO 12543-
1/2/3/4/5/6. 

01.03.R21 Riparabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi 
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soggetti a guasti. 

Prestazioni: 
I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli, 
avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili 
dall'interno del locale in modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari 
componenti siano facilmente smontabili senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo 
smontaggio delle ante mobili senza la necessità di smontare anche i relativi telai fissi. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle 
ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2. 

01.03.R22 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi 
essi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 
Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache, profili 
fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i dispositivi di movimentazione e 
manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione 
degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866,  UNI 8975 e 
UNI EN 12519. 

 Riferimenti normativi: 
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7864; UNI 7866; UNI 8290-2; UNI 8975; UNI EN 12519. 

01.03.R23 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre 
reazioni chimiche. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali devono essere realizzati con materiali e rifiniti in maniera tale che conservino invariate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-fisici che possono 
svilupparsi tra i diversi componenti a contatto, in particolare tra gli infissi metallici di natura diversa. Tale presupposto vale 
anche per tutte le parti formanti il telaio, i dispositivi di fissaggio alle strutture murarie e gli elementi complementari di tenuta 
(guarnizioni, etc.). E' importante che non vengano utilizzati materiali che siano incompatibili dal punto di vista chimico-fisico o 
comunque che possano dar luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. E' opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti 
metalli: ferro e zinco, ferro e alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il contatto diretto fra 
certi metalli ed alcuni materiali aggressivi, come alluminio o acciaio e il gesso. Va inoltre verificata la compatibilità chimico-
fisica tra vernice, supporti ed elementi complementari di tenuta. 

Livello minimo della prestazione: 
Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754 e UNI 8758. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8753; UNI 8754; UNI 8758; 

UNI EN 12608-1. 

01.03.R24 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare 
negli ambienti interni. 

Prestazioni: 
In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse inferiori di finestre, o 
portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'acqua piovana. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 
12208. 
 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -; 



Manuale di Manutenzione Pag. 42 

Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0; 
Specifiche: Nessun requisito; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0; 
Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B; 
Specifiche: Irrorazione per 15 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50; 
Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B; 
Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100; 
Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B; 
Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150; 
Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B; 
Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200; 
Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B; 
Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250; 
Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B; 
Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300; 
Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B; 
Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450; 
Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min; 
 
*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 
 
Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 12208; UNI EN 1027; 

UNI EN 12519. 

01.03.R25 Ventilazione 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato all'utente, 
mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale. I locali tecnici in 
genere devono essere dotati di apposite aperture di ventilazione (griglie, feritoie, ecc.) che consentano di assicurare la 
ventilazione naturale prevista per tali tipi di attività. Per ciascun locale d'abitazione, l'ampiezza della finestra deve essere 
proporzionata in modo da assicurare un valore di fattore luce diurna medio non inferiore al 2%, e comunque la superficie 
finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del pavimento. Quando le caratteristiche tipologiche degli 
alloggi diano luogo a condizioni che non consentano di fruire di ventilazione naturale, si dovrà ricorrere alla ventilazione 
meccanica centralizzata immettendo aria opportunamente captata e con requisiti igienici confacenti. E' comunque da assicurare, 
in ogni caso, l'aspirazione di fumi, vapori ed esalazioni nei punti di produzione (cucine, gabinetti, ecc.) prima che si 
diffondano. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del 
pavimento. Gli infissi esterni verticali di un locale dovranno essere dimensionati in modo da avere una superficie apribile 
complessiva non inferiore al valore Sm calcolabile mediante la relazione Sm = 0,0025 n V (Sommatoria)i (1/(Hi)^0,5), dove: 
- n è il numero di ricambi orari dell'aria ambiente; 
- V è il volume del locale (m3); 
- Hi è la dimensione verticale della superficie apribile dell'infisso i esimo del locale (m). 
Per una corretta ventilazione la superficie finestrata dei locali abitabili non deve, comunque, essere inferiore a 1/8 della 
superficie del pavimento. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 

8290-2; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Tecnico delle finestre). 
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01.03.R26 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorsa da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; 

UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R27 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; 

UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R28 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; 

UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R29 Gestione ecocompatibile dei rifiuti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo recupero e 
trattamento nel processo edilizio. 

Prestazioni: 

Nella gestione del piano di fine vita si dovrà tener conto di tutte le fasi concernenti la demolizione dei vari elementi, secondo 
uno schema dettagliato e pianificato, anche in considerazione dei benefici derivanti dal recupero degli stessi. 

Livello minimo della prestazione: 
Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà riportare le tipologie di recupero e 
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trattamento secondo i parametri vigenti. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; 

UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R30 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; 

UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R31 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; 

UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R32 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; 

UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R33 Controllo degli effetti del vento dominante invernale 
Classe di Requisiti: Benessere termico degli spazi esterni 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il controllo degli effetti del vento dominante invernale dovranno assicurare il benessere termico. 
 
 

Prestazioni: 
Nella fase progettuale, le sistemazioni degli spazi esterni, dovranno essere concepiti in modo tale da 
prevedere il controllo degli scambi convettivi determinati dal flusso del vento sulla superficie corporea 
ed il conseguente innalzamento della temperatura percepita dagli utenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli di riferimento delle temperature percepite dagli utenti dovranno essere quelli previsti dalla normativa vigente. 
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 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 7726; UNI EN ISO 7730; UNI EN ISO 9920; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R34 Controllo degli effetti del vento dominante estivo 
Classe di Requisiti: Benessere termico degli spazi esterni 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il controllo degli effetti del vento dominante estivo dovranno assicurare il benessere termico. 
 

Prestazioni: 
Nella fase progettuale, le sistemazioni degli spazi esterni, dovranno essere concepiti in modo tale da 
prevedere il controllo degli scambi convettivi determinati dal flusso del vento sulla superficie corporea 
e  la conseguente diminuzione della temperatura percepita dagli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli di riferimento delle temperature percepite dagli utenti dovranno essere quelli previsti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 7726; UNI EN ISO 7730; UNI EN ISO 9920; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R35 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi 
che mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi). 
 

Livello minimo della prestazione: 
L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi 
agli utenti. 
 

 Riferimenti normativi: 
C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; Legge 11.01.1996 n.23; UNI 

10840; UNI EN 12464-1/2; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R36 Illuminazione naturale 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale. 
 

Prestazioni: 
L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare dovranno essere garantiti 
adeguati livelli di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni. 

Livello minimo della prestazione: 
Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a: 
- al 2% per le residenze; 
- all' 1% per uffici e servizi. 

 Riferimenti normativi: 
C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; D. M. 18.12.1975; UNI 10840; 

UNI EN 12464-1/2; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R37 Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo la rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi. 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in 
relazione all’unità funzionale assunta. 
 

 Riferimenti normativi: 
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D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; 

UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R38 Valutazione separabilità dei componenti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti. 
 

Prestazioni: 
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 
separabilità dei componenti e dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 
 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R39 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
 

Prestazioni: 
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 
separabilità dei componenti e dei materiali. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI 

MINIMI". 

01.03.R40 Privacy 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la privacy visiva dei principali spazi abitativi. 

Prestazioni: 
Progettare la disposizione dell’edificio in modo da ridurre al minimo la visione dall’esterno degli spazi abitativi interni. 

Livello minimo della prestazione: 

La disposizione degli spazi abitativi in relazione alla visione dall'esterno dovrà rispettare le disposizioni previste dalla 
normativa sulla privacy. 

 Riferimenti normativi: 
D. Lgs. 28.5.2012, n.69; D. Lgs. 30.6.2003, n.196; Regolamenti Comunali. 

01.03.R41 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 
sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 Riferimenti normativi: 
UNI/TS 11300-2/3/4/5; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193-1; D.M. 23.06.2022 "CRITERI 

AMBIENTALI MINIMI". 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Infissi a triplo vetro  
 °  01.03.02 Serramenti in legno 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Infissi a triplo vetro  
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Infissi esterni 

 
Si tratta di infissi di particolare interesse ai fini del risparmio energetico essendo dotati di vetro a tre lastre tra le quali viene interposto 
del gas (tipo argon); questo allestimento consente di elevare la proprietà termoisolante e di soddisfare quindi i requisiti richiesti dagli 
edifici in classe A. 
Infatti in base alla normativa vigente gli edifici che possiedono caratteristiche costruttive di risparmio energetico vengono classificati 
sulla base del consumo annuale:  
- Classe "A" per gli edifici che consumano meno di 30 kWh per m2 (ad es. 3 metri cubi di gas metano per m2); 
- Classe “B” per un consumo fino a a 50 kWh. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.01.R01 Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'irraggiamento 
solare. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, gli infissi esterni verticali devono mantenere inalterate le caratteristiche chimico-
fisiche, funzionali, dimensionali e di finitura superficiale, assicurando comunque il mantenimento dei livelli prestazionali 
secondo le norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate continue a valori di 80 
°C, non devono manifestare variazioni della planarità generale e locale, né dar luogo a manifestazioni di scoloriture non 
uniformi, macchie e/o difetti visibili. 

 Riferimenti normativi: 
D.P.R. 2.4.2009, n. 59. 

01.03.01.R02 Resistenza alle intemperie 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura 
superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali, qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine 
diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non devono manifestarsi variazioni della planarità delle 
superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate. 

Livello minimo della prestazione: 
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 
12208: 
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15 
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5 
Resistenza alla pioggia battente secondo DIN EN 12208 classe 9A  
 

 Riferimenti normativi: 
D.P.R. 2.4.2009, n. 59; UNI EN 12208. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 
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01.03.01.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.03.01.A03 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

01.03.01.A04 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.03.01.A05 Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.03.01.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.01.A07 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.01.A08 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.03.01.A09 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.01.A10 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.03.01.A11 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.03.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.01.A13 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 

6) Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.01.C02 Controllo maniglia 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.01.C03 Controllo organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.01.C04 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.01.C02 Controllo telai fissi 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al 
vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.01.C03 Controllo telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.01.C04 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C05 Controllo illuminazione naturale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.01.I01 Pulizia guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.01.I02 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.01.I03 Pulizia telai fissi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 
telaio fisso con detergenti non aggressivi. 
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 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.01.I04 Pulizia telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.01.I05 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.01.I02 Regolazione telai fissi 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.01.I03 Ripristino fissaggi telai fissi 
Cadenza: ogni 3 anni 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio 
tramite cacciavite. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 
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Controlli: Infissi a triplo vetro  

Unità Tecnologica: Infissi esterni

Corpo d'Opera: Riqualificazione energetica
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Interventi: Infissi a triplo vetro  

Unità Tecnologica: Infissi esterni

Corpo d'Opera: Riqualificazione energetica
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Serramenti in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Infissi esterni 

 
I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, 
piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc.. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.02.R01 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti gli infissi non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di insetto, muffe, 
radici e microrganismi in genere, in particolar modo se impiegati in locali umidi. Devono inoltre resistere all'attacco di 
eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 
I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella 
iniziale. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-
1;  UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; 

UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI EN 1629; UNI EN 1630; UNI EN 1634-1; 

UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 

01.03.02.R02 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti gli infissi non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di insetto, muffe, 
radici e microrganismi in genere, in particolar modo se impiegati in locali umidi. Devono inoltre resistere all'attacco di 
eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 

I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella 
iniziale. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-
1;  UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; 

UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI EN 1629; UNI EN 1630; UNI EN 1634-1; 

UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 

01.03.02.R03 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti gli infissi non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di insetto, muffe, 
radici e microrganismi in genere, in particolar modo se impiegati in locali umidi. Devono inoltre resistere all'attacco di 
eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 
I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella 
iniziale. 

 Riferimenti normativi: 
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D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-
1;  UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; 

UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI EN 1629; UNI EN 1630; UNI EN 1634-1; 

UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.03.02.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del 
tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente. 

01.03.02.A03 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.03.02.A04 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.03.02.A05 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.03.02.A06 Condensa superficiale 
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

01.03.02.A07 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.03.02.A08 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.03.02.A09 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

01.03.02.A10 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.03.02.A11 Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.03.02.A12 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.02.A13 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.03.02.A14 Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.02.A15 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.02.A16 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.03.02.A17 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.03.02.A18 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.03.02.A19 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.03.02.A20 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.02.A21 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 
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01.03.02.A22 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.03.02.A23 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.03.02.A24 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.03.02.A25 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.03.02.A26 Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 

01.03.02.A27 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.03.02.A28 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.03.02.A29 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.02.A30 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.02.C01 Controllo deterioramento legno 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza di 
umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza 

agli attacchi biologici; 5) Resistenza all'acqua; 6) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Attacco biologico; 3) Attacco da insetti xilofagi; 4) Bolla; 5) Deformazione; 

6) Infracidamento; 7) Scagliatura, screpolatura; 8) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C02 Controllo frangisole 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C03 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Alveolizzazione; 3) Bolla; 4) Corrosione; 5) Deformazione; 6) Deposito 

superficiale; 7) Distacco; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 

14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C04 Controllo guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 



Manuale di Manutenzione Pag. 57 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C05 Controllo maniglia 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C06 Controllo organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 

manovra. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C07 Controllo persiane 
Cadenza: ogni 6 anni 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco 
biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza 

agli attacchi biologici; 5) Resistenza all'acqua; 6) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Infracidamento; 3) Scagliatura, screpolatura; 4) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C08 Controllo persiane avvolgibili di legno 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo degli strati protettivi superficiali. 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C09 Controllo serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C10 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli 

urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita 

trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5) 

Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Distacco; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C02 Controllo persiane avvolgibili in plastica 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C03 Controllo telai fissi 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al 
vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) Permeabilità all'aria; 3) Regolarità delle 

finiture; 4) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C04 Controllo telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.C05 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.02.C06 Controllo illuminazione naturale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.02.I01 Lubrificazione serrature e cerniere 
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Cadenza: ogni 6 anni 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.I02 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.I03 Pulizia frangisole 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.02.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.02.I05 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.02.I06 Pulizia telai fissi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 
telaio fisso con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.02.I07 Pulizia telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.02.I08 Pulizia telai persiane 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.02.I09 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.02.I10 Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.I02 Regolazione organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite 
sedi delle cerniere. 
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 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.I03 Regolazione telai fissi 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.I04 Ripristino fissaggi telai fissi 
Cadenza: ogni 3 anni 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio 
tramite cacciavite. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.I05 Ripristino ortogonalità telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.I06 Ripristino protezione verniciatura infissi 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.03.02.I07 Ripristino protezione verniciatura persiane 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.03.02.I08 Sostituzione cinghie avvolgibili 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.I09 Sostituzione frangisole 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.03.02.I10 Sostituzione infisso 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del nuovo 
serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 
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Controlli: Serramenti in legno

Unità Tecnologica: Infissi esterni

Corpo d'Opera: Riqualificazione energetica
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Interventi: Serramenti in legno

Unità Tecnologica: Infissi esterni

Corpo d'Opera: Riqualificazione energetica
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Classe Requisiti:  
 

Acustici 
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.02 - Pompe di calore a compressione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Pompe di calore a compressione   

01.02.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di 
rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le dimensioni delle tubazioni 
di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono 
essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti 
dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere 
verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme 
UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di 
elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo livelli del compressore Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.   

 

01.03 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R05 Requisito: Isolamento acustico   

 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei 
rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della 
tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di 
destinazione d'uso del territorio. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In relazione alla destinazione 
degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i 
serramenti esterni sono classificati secondo i seguenti parametri: 

- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);- classe R2 se 27 <= Rw 
<= 35 dB(A);- classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 
1.1.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 
81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 
9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; Legge 11.01.1996 
n.23; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.M. 
Ambiente 24.7.2006; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; 
D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide 
Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 
12758; UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI EN ISO 10140; UNI 
11367; UNI EN ISO 16283-3. 

  

01.03.02.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.02.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 
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Classe Requisiti:  
 

Benessere termico degli spazi esterni 
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.03 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R33 Requisito: Controllo degli effetti del vento dominante invernale   

 
Il controllo degli effetti del vento dominante invernale dovranno 
assicurare il benessere termico. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli di riferimento delle 
temperature percepite dagli utenti dovranno essere quelli previsti 
dalla normativa vigente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 7726; UNI EN ISO 7730; UNI 
EN ISO 9920; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".   

01.03.R34 Requisito: Controllo degli effetti del vento dominante estivo   

 

Il controllo degli effetti del vento dominante estivo dovranno 
assicurare il benessere termico. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli di riferimento delle 
temperature percepite dagli utenti dovranno essere quelli previsti 
dalla normativa vigente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 7726; UNI EN ISO 7730; UNI 
EN ISO 9920; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".   
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Classe Requisiti:  
 

Benessere visivo degli spazi esterni  
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.03 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R35 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi   

 Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli 
effetti di disturbo ottici.   

 

 • Livello minimo della prestazione: L'introduzione di elementi 
negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali 
da non provocare disturbi visivi agli utenti. 

 

  

 

 • Riferimenti normativi: C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. 
M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; Legge 
11.01.1996 n.23; UNI 10840; UNI EN 12464-1/2; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 
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Classe Requisiti:  
 

Benessere visivo degli spazi interni 
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.03 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R36 Requisito: Illuminazione naturale   

 
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da 
una idonea illuminazione naturale. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Bisognerà garantire che il 
valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso 
diurno sia almeno pari a: 

- al 2% per le residenze;- all' 1% per uffici e servizi. 

  

 

 • Riferimenti normativi: C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. 
M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; D. M. 
18.12.1975; UNI 10840; UNI EN 12464-1/2; D.M. 23.06.2022 
"CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.03.02.C16 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli 
standard normativi.   

01.03.01.C09 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli 
standard normativi.   
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Classe Requisiti:  
 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.01 - Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari 

attivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi   

01.01.R01 
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 
elementi e componenti 

  

 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse 
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.   

 

 • Livello minimo della prestazione: L’aria è considerabile di buona 
qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in 
concentrazioni dannose per la salute dell’occupante e se è 
percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 
1272/08; Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo Stato-
Regioni, Linee Guida Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori Limite 
di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 1997 
e ACGIH 2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

 

01.02 - Pompe di calore a compressione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Pompe di calore a compressione   

01.02.R08 
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 
elementi e componenti 

  

 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse 
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.   

 

 • Livello minimo della prestazione: L’aria è considerabile di buona 
qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in 
concentrazioni dannose per la salute dell’occupante e se è 
percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 
1272/08; Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo Stato-
Regioni, Linee Guida Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori Limite 
di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 1997 
e ACGIH 2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 
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Classe Requisiti:  
 

Di funzionamento 
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.01 - Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari 

attivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.02 Solare Fotovoltaico   

01.01.02.R01 Requisito: Efficienza di conversione   

 La cella deve essere realizzata con materiale e finiture superficiali 
tali da garantire il massimo assorbimento delle radiazioni solari.   

 

 • Livello minimo della prestazione: La massima potenza di picco 
(Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme 
internazionali STC (standard Test Conditions) deve essere almeno 
pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 29.12.2003, n. 387; L. 03.08.2013 
n.90; D.M. Sviluppo Economico e Ambiente 19.2.2007.   

01.01.02.R02 Requisito: Efficienza di conversione   

 La cella deve essere realizzata con materiale e finiture superficiali 
tali da garantire il massimo assorbimento delle radiazioni solari.   

 

 • Livello minimo della prestazione: La massima potenza di picco 
(Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme 
internazionali STC (standard Test Conditions) deve essere almeno 
pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 29.12.2003, n. 387; L. 03.08.2013 
n.90; D.M. Sviluppo Economico e Ambiente 19.2.2007.   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo diodi Ispezione ogni 3 mesi 

 Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass.   
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Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.01 - Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari 

attivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi   

01.01.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 
di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale 
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

 

01.02 - Pompe di calore a compressione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Pompe di calore a compressione   

01.02.R10 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 
di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale 
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

 

01.03 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R26 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale   

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 
di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale 
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.R28 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione   

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.   

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.03 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R14 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti 
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) 
che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 
degli utenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali, ad 
esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere 
all'azione di urti esterni ed interni realizzati secondo con le 
modalità indicate di seguito: 

- Tipo di infisso: Porta esterna:Corpo d’urto: duro - Massa del 
corpo [Kg]: 0,5;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 
- faccia interna = 3,75Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 
30;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia 
interna = 240- Tipo di infisso: Finestra:Corpo d’urto: molle - 
Massa del corpo [Kg]: 50;Energia d’urto applicata [J]: faccia 
esterna = 900 - faccia interna = 900- Tipo di infisso: 
Portafinestra:Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 
50;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia 
interna = 700- Tipo di infisso: Facciata continua:Corpo d’urto: 
duro - Massa del corpo [Kg]: 1;Energia d’urto applicata [J]: faccia 
esterna = 6 - faccia interna = -- Tipo di infisso: Elementi 
pieni:Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;Energia 
d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; 
UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 
10818; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; 
UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI 
ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 
1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 
12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-
1. 

  

01.03.02.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.03.02.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

01.03.R17 Requisito: Resistenza al vento   

 

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in 
modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata 
e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione 
del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che 
li costituiscono. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della 
differenza di pressioni, riprodotte convenzionalmente in condizioni 
di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 
17.1.2018; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; 
UNI 11173; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 12210; UNI EN 
12211. 

  

01.03.02.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.03.02.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 
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Classe Requisiti:  
 

Facilità d'intervento 
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.02 - Pompe di calore a compressione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Pompe di calore a compressione   

01.02.R05 Requisito: Sostituibilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere 
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto.   

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.03.C02 Controllo: Controllo filtro disidratatore Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

Verificare l'efficienza dei filtri disidratatori valutando lo spessore 
dello stato filtrante. Verificare che la spia non segnali la presenza 
di acqua all'interno: in caso positivo provvedere alla sostituzione 
delle cartucce del filtro. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo livelli del compressore Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.   

 

01.03 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R10 Requisito: Pulibilità   

 Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, 
macchie, ecc.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere 
accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia 
inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non superiore ai 60 
cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo 
dall'interno. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2.   

01.03.02.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.03.02.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

01.03.02.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 
Controllo degli strati protettivi superficiali.   

01.03.02.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.03.02.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale,   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

controllo dei giochi e planarità delle parti. 

01.03.R21 Requisito: Riparabilità   

 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il 
ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed 
elementi soggetti a guasti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere 
accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia 
inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non superiore ai 60 
cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo 
dall'interno. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2.   

01.03.R22 Requisito: Sostituibilità   

 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da 
consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 
elementi essi soggetti a guasti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Onde facilitare la sostituzione 
di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e 
la larghezza di coordinazione degli infissi esterni verticali siano 
modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, 
UNI 7866,  UNI 8975 e UNI EN 12519. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Capitolato Speciale Tipo per Appalti di 
Lavori Edilizi; UNI 7864; UNI 7866; UNI 8290-2; UNI 8975; UNI 
EN 12519. 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità d'uso 
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.01 - Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari 

attivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi   

01.01.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 Gli elementi costituenti l'impianto devono essere in grado di 
garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto.   

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.01.R07 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti, capaci di 
condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti 
equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione 
di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  

 

01.02 - Pompe di calore a compressione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Pompe di calore a compressione   

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere 
in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto.   

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale del compressore Ispezione strumentale ogni mese 

 

Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi 
frigo ed in particolare: 

- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali);- 
il livello dell'olio con eventuali rabbocchi;- i filtri dell'olio;- gli 
elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi);- pressione e 
temperatura di aspirazione;- pressione e temperatura di 
compressione. 

  

01.02.01.C03 Controllo: Controllo accessori del compressore Ispezione ogni 3 mesi 

 
Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei 
manometri, dei termometri, dei pressostati di comando, delle 
resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non 
presentino punti di discontinuità. 

01.02.01.C02 Controllo: Controllo livelli del compressore Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.   

01.02.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 
climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere 
dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione 
di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.01.C03 Controllo: Controllo accessori del compressore Ispezione ogni 3 mesi 

 

Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei 
manometri, dei termometri, dei pressostati di comando, delle 
resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento 
delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non 
presentino punti di discontinuità. 

  

 

01.03 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Infissi a triplo vetro    

01.03.01.R01 Requisito: Isolamento termico   

 
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di 
caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione 
all'irraggiamento solare. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi, fino ad un 
irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne 
e delle facciate continue a valori di 80 °C, non devono 
manifestare variazioni della planarità generale e locale, né dar 
luogo a manifestazioni di scoloriture non uniformi, macchie e/o 
difetti visibili. 

  

  • Riferimenti normativi: D.P.R. 2.4.2009, n. 59.   
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità tecnologica 
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.02 - Pompe di calore a compressione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Pompe di calore a compressione   

01.02.R07 Requisito: Affidabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere 
realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i 
livelli previsti in sede di progetto.   

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.03.C01 Controllo: Controllo evaporatore Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

Effettuare il controllo e la verifica generale dell'evaporatore. In 
particolare, verificare l'efficienza del termostato antigelo, delle 
valvole di espansione termostatica, delle valvole di intercettazione 
a solenoide, degli indicatori di umidità. 

  

01.02.01 Compressore   

01.02.01.R01 Requisito: Efficienza   

 
I generatori dell'impianto devono essere realizzati con materiali 
idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così 
da garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'efficienza degli elementi 
costituenti l'impianto viene verificata controllando che siano 
rispettati i valori minimi del rendimento di combustione secondo i 
parametri che seguono: 

- per generatori installati prima del 29 ottobre 1993 il valore 
minimo consentito del rendimento di combustione (in %) è 82 + 2 
log Pn;- per generatori installati dal 29 ottobre 1993 al 31 
dicembre 1997 il valore minimo consentito del rendimento di 
combustione (in %) è 84 + 2 log Pn;- per generatori di calore 
standard installati dal 1° gennaio 1998 al 07 ottobre 2005 il valore 
minimo consentito del rendimento di combustione (in %) è 84 + 2 
log Pn;- per generatori di calore a bassa temperatura installati dal 
1° gennaio 1998 al 07 ottobre 2005 il valore minimo consentito 
del rendimento di combustione (in %) è 87,5 + 1,5 log Pn;- per 
generatori di calore a gas a condensazione installati dal 1° 
gennaio 1998 al 07 ottobre 2005 il valore minimo consentito del 
rendimento di combustione (in %) è 91 + 1 log Pn;- per 
generatori di calore a gas a condensazione installati dal 08 ottobre 
2005 il valore minimo consentito del rendimento di combustione 
(in %) è 89 + 2 log Pn;- per generatori di calore (esclusi quelli a 
gas a condensazione) installati dal 08 ottobre 2005 il valore 
minimo consentito del rendimento di combustione (in %) è 87 + 2 
log Pn;- per generatori ad aria calda installati prima del 29 ottobre 
1993  il valore minimo consentito del rendimento di combustione 
(in %) è 77 + 2 log Pn;- per generatori ad aria calda installati 
dopo il 29 ottobre 1993  il valore minimo consentito del 
rendimento di combustione (in %) è 80 + 2 log Pn;dove per log 
Pn = logaritmo in base 10 della potenza utile nominale espressa 
in kW.per valori di Pn superiori a 400 kW si applica il limite 
massimo corrispondente a 400 kW. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 
37; D.M. 10.02.2014; UNI 10436.   

01.02.01.C03 Controllo: Controllo accessori del compressore Ispezione ogni 3 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei 
manometri, dei termometri, dei pressostati di comando, delle 
resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento 
delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non 
presentino punti di discontinuità. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo livelli del compressore Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.   

 

01.03 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso   

 
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce 
naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle 
attività previste e permetterne la regolazione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La superficie trasparente delle 
finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo 
da assicurare all'ambiente servito un valore del fattore medio di 
luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la 
superficie finestrata apribile non deve essere inferiore ad 1/8 della 
superficie del pavimento del locale. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, 
n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. 
Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; 
UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 949; UNI EN 1026; 
UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 
1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 
1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 
12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; 
UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 

  

01.03.R07 Requisito: Oscurabilità   

 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di 
oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 
immessa. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I dispositivi di schermatura 
esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali devono 
consentire una regolazione del livello di illuminamento negli spazi 
chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, 
n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. 
Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8979;UNI EN 
13330. 

  



Manuale di Manutenzione Pag. 82 

Classe Requisiti:  
 

Gestione dei rifiuti 
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.03 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R27 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin 
relazione all’unità funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.03.R29 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti   

 
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere 
considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo 
recupero e trattamento nel processo edilizio. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il piano di gestione di fine 
vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà 
riportare le tipologie di recupero e trattamento secondo i 
parametri vigenti. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.03.R38 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti   

 

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità 
dei componenti. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei 
componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali 
elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio. 

 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.M. 23.06.2022 
"CRITERI AMBIENTALI MINIMI".   

01.03.R39 Requisito: Demolizione selettiva   

 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei 
componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali 
elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; 
UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; D.M. 23.06.2022 "CRITERI 
AMBIENTALI MINIMI". 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione antincendio 
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.03 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R15 Requisito: Resistenza al fuoco   

 I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non 
devono subire trasformazioni chimico-fisiche.   

 

 • Livello minimo della prestazione: I serramenti dovranno essere 
scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco 
REI in funzione dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti 
valori: 

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- 
altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- 
altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 
16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Interno 
22.2.2006; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. 
Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; D.M. Interno 16.2.2007; 
D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 
15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; 
UNI EN ISO 1182; UNI EN 1363-1/2; UNI CEI EN ISO 13943. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.03 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R13 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare, tutti gli infissi 
esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe 
d'alluminio, acciaio, ecc., devono essere protetti con sistemi di 
verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se 
ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, 
ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, 
nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. 
L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio 
o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di 
seguito: 

- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron;- 
ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron;- 
ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 
micron;- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 
20 micron. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; 
UNI 8290-2; UNI 8369-1;  UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 
10818; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; 
UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI 
ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 
1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 
12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-
1. 

  

01.03.02.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a 
controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali 
presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. 
Controllo grado di usura delle parti in vista. 

  

01.03.02.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del 
legno e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, 
attacco biologico, presenza di insetti e comunque del grado di 
usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 
parete. 

  

01.03.R16 Requisito: Resistenza al gelo   

 
Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni 
dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di 
ghiaccio. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Specifici livelli di accettabilità 
inoltre possono essere definiti con riferimento al tipo di materiale 
utilizzato. Nel caso di profilati in PVC impiegati per la realizzazione 
di telai o ante, questi devono resistere alla temperatura di 0 °C, 
senza subire rotture in seguito ad un urto di 10 J; e di 3 J se 
impiegati per la costruzione di persiane avvolgibili. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 
13245-2; UNI 8772; UNI EN 12608. 
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01.03.R18 Requisito: Resistenza all'acqua   

 Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Sugli infissi campione vanno 
eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti 
prestazionali secondo la norma UNI EN 12208: 

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 
15;- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova 
[minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della 
prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata 
della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - 
Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 300 
- Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 
500 - Durata della prova [minuti] 5. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 11173; 
UNI EN 12208. 

  

01.03.02.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a 
controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali 
presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. 
Controllo grado di usura delle parti in vista. 

  

01.03.02.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del 
legno e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, 
attacco biologico, presenza di insetti e comunque del grado di 
usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 
parete. 

  

01.03.R20 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare   

 
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di 
caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione 
all'irraggiamento solare. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi, fino ad un 
irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne 
e delle facciate continue a valori di 80 °C, non devono 
manifestare variazioni della planarità generale e locale, né dar 
luogo a manifestazioni di scoloriture non uniformi, macchie e/o 
difetti visibili. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, 
n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. 
Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; UNI EN 2135; UNI 8290-2; UNI 8327; UNI 8328; UNI EN 
ISO 12543-1/2/3/4/5/6. 

  

01.03.R23 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze 
chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno 
produrre reazioni chimiche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Si fa riferimento alle norme 
UNI 8753, UNI 8754 e UNI 8758.   

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8753; 
UNI 8754; UNI 8758; UNI EN 12608-1. 

  

01.03.01 Infissi a triplo vetro    

01.03.01.R02 Requisito: Resistenza alle intemperie   

 Gli infissi, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate 
le proprie caratteristiche chimico-fisiche.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Sugli infissi campione vanno 
eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti 
prestazionali secondo la norma UNI EN 12208: 

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 
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15- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova 
[minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della 
prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata 
della prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - 
Durata della prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 300 
- Durata della prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 
500 - Durata della prova [minuti] 5Resistenza alla pioggia 
battente secondo DIN EN 12208 classe 9A  

  • Riferimenti normativi: D.P.R. 2.4.2009, n. 59; UNI EN 12208.   

01.03.02 Serramenti in legno   

01.03.02.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I preservanti con i quali 
vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di 
efficacia non inferiore al 40% di quella iniziale. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; 
UNI 8290-2; UNI 8369-1;  UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 
10818; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; 
UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI 
ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI EN 1629; UNI EN 1630; UNI EN 
1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 
12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-
1. 

  

01.03.02.R02 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I preservanti con i quali 
vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di 
efficacia non inferiore al 40% di quella iniziale. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; 
UNI 8290-2; UNI 8369-1;  UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 
10818; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; 
UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI 
ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI EN 1629; UNI EN 1630; UNI EN 
1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 
12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-
1. 

  

01.03.02.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a 
controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali 
presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. 
Controllo grado di usura delle parti in vista. 

  

01.03.02.R03 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I preservanti con i quali 
vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di 
efficacia non inferiore al 40% di quella iniziale. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; 
UNI 8290-2; UNI 8369-1;  UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 
10818; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; 
UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI 
ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI EN 1629; UNI EN 1630; UNI EN 
1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 
12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-
1. 
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01.03.02.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del 
legno e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, 
attacco biologico, presenza di insetti e comunque del grado di 
usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 
parete. 
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01.02 Pompe di calore a compressione   

01.02.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione   

 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di 
combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di 
esplosione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Verificare che i locali dove 
sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente 
ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non 
inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e 
prevenzione incendi. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale del compressore Ispezione strumentale ogni mese 

 

Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi 
frigo ed in particolare: 

- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali);- 
il livello dell'olio con eventuali rabbocchi;- i filtri dell'olio;- gli 
elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi);- pressione e 
temperatura di aspirazione;- pressione e temperatura di 
compressione. 

  

01.02.01.C03 Controllo: Controllo accessori del compressore Ispezione ogni 3 mesi 

 

Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei 
manometri, dei termometri, dei pressostati di comando, delle 
resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento 
delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non 
presentino punti di discontinuità. 

  

 

01.03 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere 
eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, 
a carico degli utenti, per contatto diretto. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione delle 
modalità di progetto.   

 

 • Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 
29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 6.6.2001, n. 
380; D.P.R. 22.10.2001, n. 462; D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 
CEI 64-8V3; CEI 81-10/1; CEI 11-25. 
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01.03 Infissi esterni   

01.03.R19 Requisito: Resistenza alle intrusioni e manomissioni   

 
Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali 
sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni indesiderate di 
persone, animali o cose entro limiti previsti. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Si prendono inoltre in 
considerazione i valori desumibili dalle prove secondo le norme 
UNI EN 1522 e UNI EN 1523. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 
1522; UNI EN 1523; UNI EN 1628; UNI EN 1629; UNI EN 1630.  
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01.03 Infissi esterni   

01.03.R09 Requisito: Protezione dalle cadute   

 Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare possibili 
cadute anche con l'impiego di dispositivi anticaduta.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Il margine inferiore dei vano 
finestre dovrà essere collocato ad una distanza dal pavimento >= 
0,90 m. Per infissi costituiti integralmente da vetro, questi 
dovranno resistere a un urto di sicurezza da corpo molle che 
produca una energia di impatto di 900 J. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 
26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; 
UNI 7697; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI 10880; UNI ISO 7892; 
UNI EN 949. 
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01.03 Infissi esterni   

01.03.R12 Requisito: Resistenza a manovre false e violente   

 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 
deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre 
false e violente. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli sforzi per le manovra di 
apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra 
devono essere contenuti entro i limiti qui descritti. 

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o 
orizzontale.- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli 
organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di 
manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella 
forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F 
< = 100 N e M < = 10 Nm- Sforzi per le operazioni 
movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di 
un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere 
contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione 
laterale con apertura a vasistas, 30 N < = F < = 80 N per anta 
con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N 
per anta, con una maniglia, con asse di rotazione orizzontale con 
apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con 
asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico:;B) Infissi con 
ante apribili per traslazione con movimento verticale od 
orizzontale.- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli 
organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra 
per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta 
entro i 50 N.- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 
60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale 
ed apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di 
portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F 
< = 100 N per anta a traslazione verticale ed apertura a 
saliscendi.C) Infissi con apertura basculante- Sforzi per le 
operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le 
grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di 
chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M 
devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 
Nm.- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 
Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non 
bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a 
sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in 
movimento l'anta stessa.- Sforzi per le operazioni di spostamento 
delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le 
operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 
60 N.D) Infissi con apertura a pantografo- Sforzi per le operazioni 
di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze 
applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e 
apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere 
contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.- Sforzi per 
le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al 
movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non 
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N- Sforzi 
per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al 
movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 
apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve 
essere contenuta entro limiti: F < = 100 NE) Infissi con apertura 
a fisarmonica- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura 
degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di 
manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella 
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forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< 
= 100 N e M < = 10Nm- Sforzi per le operazioni di messa in 
movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione 
parallela al piano dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa, 
con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro 
limiti: F < = 80 N- Sforzi per le operazioni di spostamento delle 
ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di 
chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra 
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per 
anta di finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra.F) 
Dispositivi di sollevamentoI dispositivi di movimentazione e 
sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in 
modo da assicurare che la forza manuale necessaria per il 
sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre 
il valore di 150 N. 

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 
26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; 
UNI 7143; UNI 7895;  UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; UNI 
9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 949; UNI EN 
1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; 
UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI 
ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 
12207; UNI EN 12208; UNI EN 12209; UNI EN 12211; UNI EN 
12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1;UNI EN 1191. 

  

01.03.02.C11 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.03.02.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

01.03.02.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 
Controllo degli strati protettivi superficiali.   

01.03.02.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   
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01.01 Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi   

01.01.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi   

 

I fluidi termovettori dell'impianto devono avere temperatura 
idonea per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto 
assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre 
che un contenimento dei consumi energetici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La temperatura dei fluidi viene 
verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle 
prove di laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio 
energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore 
rilevati devono essere paragonati ai valori della temperatura 
prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come 
prescritto dalla normativa UNI vigente. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  

 

01.02 - Pompe di calore a compressione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Pompe di calore a compressione   

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi   

 

I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere 
temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere 
ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La temperatura dei fluidi viene 
verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle 
prove di laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio 
energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore 
rilevati devono essere paragonati ai valori della temperatura 
prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come 
prescritto dalla normativa UNI vigente. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 
37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; 
UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale del compressore Ispezione strumentale ogni mese 

 

Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi 
frigo ed in particolare: 

- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali);- 
il livello dell'olio con eventuali rabbocchi;- i filtri dell'olio;- gli 
elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi);- pressione e 
temperatura di aspirazione;- pressione e temperatura di 
compressione. 

  

 

01.03 - Infissi esterni 
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01.03 Infissi esterni   

01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare   

 
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia 
termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in 
funzione delle condizioni climatiche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Il fattore solare dell'infisso 
non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i 
dispositivi di oscuramento in posizione di chiusura. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, 
n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. 
Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 
8975; UNI 9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 949; 
UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 
1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; 
UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; 
UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-
1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1; UNI EN 13330. 

  

01.03.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale   

 Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la 
formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali se 
provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da 
condensa, dovranno conservare una temperatura superficiale Tsi, 
su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non 
inferiore ai valori riportati di seguito, nelle condizioni che la 
temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita 
al luogo di ubicazione dell'alloggio: S < 1,25 - Tsi = 1, 1,25 <= S 
< 1,35 - Tsi = 2, 1,35 <= S < 1,50 - Tsi = 3, 1,50 <= S < 1,60 - 
Tsi = 4, 1,60 <= S < 1,80 - Tsi = 5, 1,80 <= S < 2,10 - Tsi = 6, 
2,10 <= S < 2,40 - Tsi = 7, 2,40 <= S < 2,80 - Tsi = 8, 2,80 <= 
S < 3,50 - Tsi = 9, 3,50 <= S < 4,50 - Tsi = 10, 4,50 <= S < 
6,00 - Tsi = 11, 6,00 <= S < 9,00 - Tsi = 12, 9,00 <= S < 12,00 
- Tsi = 13, S >= 12,00 - Tsi = 14. Dove S è la superficie 
dell’infisso in m2 e Tsi è la temperatura superficiale in °C 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, 
n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. 
Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 
8975; UNI 9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 949; 
UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 
1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; 
UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; 
UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-
1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 

  

01.03.02.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. 
Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del 
telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di 
regolazione. 

  

01.03.R06 Requisito: Isolamento termico   

 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di 
calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno 
parte. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici 
limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle 
dispersioni, è opportuno comunque che i valori della trasmittanza 
termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del 
coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e 
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative 
vigenti. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 
11.01.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 
81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 

  



Manuale di Manutenzione Pag. 95 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; Legge 11.01.1996 
n.23; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.M. 
Ambiente 24.7.2006; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 
14.11.1997;D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee 
Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 8290-2; 
UNI EN 12758; UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI EN ISO 10140; 
UNI 11444; UNI/TR 11469;UNI 9916 ; UNI 11516; UNI EN ISO 
717-2; UNI EN ISO 16283-1. 

01.03.02.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.03.02.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

01.03.R08 Requisito: Permeabilità all'aria   

 Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione 
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.   

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in 
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 
Pa misurata in m3/hm2 e della pressione massima di prova 
misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali 
dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza 
termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità 
all'aria non deve essere inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 
1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207. 

  

 
 • Riferimenti normativi: C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; 
UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 1026; UNI 11173; UNI EN 
12519; UNI EN 12207; UNI EN 12208. 

  

01.03.02.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.03.02.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a 
controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali 
presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. 
Controllo grado di usura delle parti in vista. 

  

01.03.02.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei 
profilati dell'anta.   

01.03.02.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. 
Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del 
telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di 
regolazione. 

  

01.03.02.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura 
dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

  

01.03.02.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.03.02.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 
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01.03.02.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, 
controllo dei giochi e planarità delle parti.   

01.03.02.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del 
legno e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, 
attacco biologico, presenza di insetti e comunque del grado di 
usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 
parete. 

  

01.03.R24 Requisito: Tenuta all'acqua   

 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o 
comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di 
penetrare negli ambienti interni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi sono 
individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta 
all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208. 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;Classificazione: Metodo di 
prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;Specifiche: Nessun 
requisito;- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;Classificazione: 
Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B;Specifiche: 
Irrorazione per 15 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 
50;Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 
2B;Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax 
in Pa*) = 100;Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di 
prova B = 3B;Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min;- Pressione di 
prova (Pmax in Pa*) = 150;Classificazione: Metodo di prova A = 
4A - Metodo di prova B = 4B;Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min;- 
Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200;Classificazione: Metodo di 
prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B;Specifiche: Come classe 4 
÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;Classificazione: 
Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B;Specifiche: 
Come classe 5 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 
300;Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B 
= 7B;Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min;- Pressione di prova 
(Pmax in Pa*) = 450;Classificazione: Metodo di prova A = 8A - 
Metodo di prova B = -;Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min;- 
Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;Classificazione: Metodo di 
prova A = 9A - Metodo di prova B = -;Specifiche: Come classe 8 
÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600;Classificazione: 
Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -;Specifiche: Al 
di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna 
fase deve essere di 50 min;*dopo 15 min a pressione zero e 5 
min alle fasi susseguenti.Note = Il metodo A è indicato per 
prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti 
parzialmente protetti. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 
12208; UNI EN 1027; UNI EN 12519. 

  

01.03.02.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.03.02.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a 
controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali 
presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. 
Controllo grado di usura delle parti in vista. 

  

01.03.02.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei 
profilati dell'anta.   

01.03.02.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. 
Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del 

  



Manuale di Manutenzione Pag. 97 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di 
regolazione. 

01.03.02.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura 
dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

  

01.03.02.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.03.02.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

01.03.02.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, 
controllo dei giochi e planarità delle parti.   

01.03.02.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del 
legno e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, 
attacco biologico, presenza di insetti e comunque del grado di 
usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 
parete. 

  

01.03.R25 Requisito: Ventilazione   

 

Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere 
ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato 
all'utente, mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di 
aerazione manovrabili. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'ampiezza degli infissi e 
comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere 
inferiore a 1/8 della superficie del pavimento. Gli infissi esterni 
verticali di un locale dovranno essere dimensionati in modo da 
avere una superficie apribile complessiva non inferiore al valore 
Sm calcolabile mediante la relazione Sm = 0,0025 n V 
(Sommatoria)i (1/(Hi)^0,5), dove: 

- n è il numero di ricambi orari dell'aria ambiente;- V è il volume 
del locale (m3);- Hi è la dimensione verticale della superficie 
apribile dell'infisso i esimo del locale (m).Per una corretta 
ventilazione la superficie finestrata dei locali abitabili non deve, 
comunque, essere inferiore a 1/8 della superficie del pavimento. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; C.M. Lavori Pubblici 
22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; ICITE UEAtc (Direttive comuni - 
Tecnico delle finestre). 
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01 - Riqualificazione energetica 
01.01 - Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari 

attivi 
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01.01 Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi   

01.01.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.01.R04 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

 

01.02 - Pompe di calore a compressione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Pompe di calore a compressione   

01.02.R09 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità   

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.02.R11 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita 
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 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

 

01.03 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R30 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.03.02.C15 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.03.01.C08 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.03.R31 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.03.R32 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità   

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisito energetico  
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.01 - Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari 

attivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari attivi   

01.01.R08 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante 
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.   

 

 • Livello minimo della prestazione: L'impiego di tecnologie 
efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo 
edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere 
incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard 
riferiti dalla normativa vigente.  

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI/TS 11300-2/3/4/5; D.Lgs. 
19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193-1; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.01.02.C05 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 

 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli 
impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione 
del fabbisogno d'energia primaria. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 

 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli 
impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione 
del fabbisogno d'energia primaria. 

  

 

01.02 - Pompe di calore a compressione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Pompe di calore a compressione   

01.02.R12 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante 
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.   

 

 • Livello minimo della prestazione: L'impiego di tecnologie 
efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo 
edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere 
incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard 
riferiti dalla normativa vigente.  

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI/TS 11300-2/3/4/5; D.Lgs. 
19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193-1; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.02.03.C03 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 

 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli 
impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione 
del fabbisogno d'energia primaria. 

  

01.02.02.C04 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 

 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli 
impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione 
del fabbisogno d'energia primaria. 

  

01.02.01.C04 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli 
impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione 
del fabbisogno d'energia primaria. 

  

 

01.03 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R41 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante 
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.   

 

 • Livello minimo della prestazione: L'impiego di tecnologie 
efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo 
edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere 
incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard 
riferiti dalla normativa vigente.  

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI/TS 11300-2/3/4/5; D.Lgs. 
19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193-1; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e 
rifiuti  
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.03 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R37 Requisito: Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali   

 Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo la 
rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in 
relazione all’unità funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI 
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 
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Classe Requisiti:  
 

Visivi 
 

01 - Riqualificazione energetica 
01.03 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Infissi esterni   

01.03.R11 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di 
loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali non 
devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, 
spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature 
superiore al 10% delle superfici totali. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 
8290-2; UNI 8938. 

  

01.03.02.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a 
controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali 
presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. 
Controllo grado di usura delle parti in vista. 

  

01.03.02.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei 
profilati dell'anta.   

01.03.02.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. 
Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del 
telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di 
regolazione. 

  

01.03.02.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

01.03.02.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 
Controllo degli strati protettivi superficiali.   

01.03.02.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura 
dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

  

01.03.02.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

01.03.02.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, 
controllo dei giochi e planarità delle parti.   

01.03.02.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del 
legno e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, 
attacco biologico, presenza di insetti e comunque del grado di 
usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 
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parete. 

01.03.R40 Requisito: Privacy   

 Garantire la privacy visiva dei principali spazi abitativi.   

 
 • Livello minimo della prestazione: La disposizione degli spazi 
abitativi in relazione alla visione dall'esterno dovrà rispettare le 
disposizioni previste dalla normativa sulla privacy. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D. Lgs. 28.5.2012, n.69; D. Lgs. 
30.6.2003, n.196; Regolamenti Comunali.   
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 01 - Riqualificazione energetica 
 01.01 - Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari 

attivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Pannelli Solari   

01.01.01.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione ogni 6 mesi 

 Verificare che la cupola superiore sia integra e libera da accumuli di 
materiale; controllare che non ci siano perdite di fluido termovettore.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie valvola di ritegno; 
3) Corrosioni; 4) Perdita di fluido.   

  • Ditte specializzate: Tecnico solare termico.   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 

 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i 
sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione del fabbisogno 
d'energia primaria. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Aumento del fabbisogno d'energia primaria.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.02  Solare Fotovoltaico   

01.01.02.C04 Controllo: Controllo generale celle Ispezione a vista quando occorre 

 

Verificare lo stato delle celle in seguito ad eventi meteorici eccezionali quali 
temporali, grandinate, ecc. Controllare che non ci siano incrostazioni e/o 
depositi sulle superfici delle celle che possano inficiare il corretto 
funzionamento. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di fissaggio; 2) Difetti di serraggio 
morsetti; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni; 5) Infiltrazioni; 6) Deposito 
superficiale. 

  

  • Ditte specializzate: Generico.   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo diodi Ispezione ogni 3 mesi 

 Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass.   

  • Requisiti da verificare: 1) Efficienza di conversione.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo apparato elettrico Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllare lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità delle resistenze 
elettriche della parte elettrica delle celle e/o dei moduli di celle.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.01.02.C03 Controllo: Controllo fissaggi Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllare i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei moduli.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti.   

  • Ditte specializzate: Generico.   

01.01.02.C05 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 

 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i 
sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione del fabbisogno 
d'energia primaria. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Aumento del fabbisogno d'energia primaria.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
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 01.02 - Pompe di calore a compressione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Compressore   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale del compressore 
Ispezione 

strumentale ogni mese 

 

Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in 
particolare: 

- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali);- il livello 
dell'olio con eventuali rabbocchi;- i filtri dell'olio;- gli elettroriscaldatori 
(quando i compressori sono fermi);- pressione e temperatura di aspirazione;- 
pressione e temperatura di compressione. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3) Attitudine a limitare i 
rischi di esplosione. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) 
Perdite di olio; 4) Rumorosità del compressore; 5) Sbalzi di temperatura.   

  • Ditte specializzate: Frigorista.   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo livelli del compressore Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) Efficienza; 4) Sostituibilità.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) 
Perdite di olio; 4) Rumorosità del compressore; 5) Sbalzi di temperatura.   

  • Ditte specializzate: Frigorista.   

01.02.01.C03 Controllo: Controllo accessori del compressore Ispezione ogni 3 mesi 

 

Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, 
dei termometri, dei pressostati di comando, delle resistenze di 
preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento delle cinghie e dei 
servomotori. Verificare che i cavi elettrici non presentino punti di 
discontinuità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) Efficienza; 4) 
Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura; 3) 
Fughe di gas nei circuiti; 4) Perdite di carico; 5) Perdite di olio; 6) 
Rumorosità del compressore; 7) Sbalzi di temperatura. 

  

  • Ditte specializzate: Frigorista.   

01.02.01.C04 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 

 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i 
sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione del fabbisogno 
d'energia primaria. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Aumento del fabbisogno d'energia primaria.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.02  Condensatore   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo batterie Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare lo stato delle batterie di condensazione controllando che le alette 
siano ben orientate.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie.   

  • Ditte specializzate: Termoidraulico.   

01.02.02.C02 Controllo: Controllo dei contattori Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare che i contattori dei motori dei ventilatori siano funzionanti.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori.   
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  • Ditte specializzate: Termoidraulico.   

01.02.02.C03 Controllo: Controllo ventilatore Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare lo stato generale del ventilatore controllando che non vi siano 
giochi e che le cinghie siano ben allineate e tese.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di tensione delle cinghie; 2) Rumorosità.   

  • Ditte specializzate: Termoidraulico.   

01.02.02.C04 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 

 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i 
sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione del fabbisogno 
d'energia primaria. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Aumento del fabbisogno d'energia primaria.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.03  Evaporatore   

01.02.03.C01 Controllo: Controllo evaporatore Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

Effettuare il controllo e la verifica generale dell'evaporatore. In particolare, 
verificare l'efficienza del termostato antigelo, delle valvole di espansione 
termostatica, delle valvole di intercettazione a solenoide, degli indicatori di 
umidità. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Affidabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Mancanza dell'umidità.   

  • Ditte specializzate: Frigorista.   

01.02.03.C02 Controllo: Controllo filtro disidratatore Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare l'efficienza dei filtri disidratatori valutando lo spessore dello stato 
filtrante. Verificare che la spia non segnali la presenza di acqua all'interno: in 
caso positivo provvedere alla sostituzione delle cartucce del filtro. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Sostituibilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio.   

  • Ditte specializzate: Frigorista.   

01.02.03.C03 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 

 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i 
sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione del fabbisogno 
d'energia primaria. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Aumento del fabbisogno d'energia primaria.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

 

 01.03 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Infissi a triplo vetro    

01.03.01.C08 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.03.01.C07 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la   
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presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) 
Macchie; 4) Perdita trasparenza.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.01.C09 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard 
normativi.   

  • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei 
giochi e planarità delle parti.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) 
Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 6) Macchie; 7) 
Patina; 8) Perdita trasparenza. 

  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle 
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento 
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.01.C04 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col 
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo 
dei movimenti delle aste di chiusure. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di 
manovra.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.01.C05 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo 
dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al 
controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.01.C06 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati 
dell'anta.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.02  Serramenti in legno   

01.03.02.C15 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   
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  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e 
sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco 
biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 
3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici; 5) 
Resistenza all'acqua; 6) Tenuta all'acqua. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Attacco biologico; 3) 
Attacco da insetti xilofagi; 4) Bolla; 5) Deformazione; 6) Infracidamento; 7) 
Scagliatura, screpolatura; 8) Scollaggi della pellicola. 

  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.02.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) 
Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al 
vento; 7) Tenuta all'acqua. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 
3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.02.C16 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard 
normativi.   

  • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.03.02.C02 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.02.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei 
giochi e planarità delle parti.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 
3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Alveolizzazione; 3) 
Bolla; 4) Corrosione; 5) Deformazione; 6) Deposito superficiale; 7) Distacco; 
8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 
12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di 
lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita trasparenza; 19) 
Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.02.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle 
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento 
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) 
Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5) Resistenza agli urti; 6) 
Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Distacco; 3) Non ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   
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01.03.02.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta 
all'acqua.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.02.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.02.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col 
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo 
dei movimenti delle aste di chiusure. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 
3) Tenuta all'acqua.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di 
manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di manovra.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.02.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo 
degli strati protettivi superficiali.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) 
Resistenza a manovre false e violente.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non 
ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.02.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) 
Resistenza a manovre false e violente.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non 
ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.02.C11 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.02.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo 
dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al 
controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 
superficiale; 2) Permeabilità all'aria; 3) Regolarità delle finiture; 4) Tenuta 
all'acqua. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non 
ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   
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01.03.02.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati 
dell'anta.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 
3) Tenuta all'acqua.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   

01.03.02.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca 
delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di 
insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle 
cerniere e dei fissaggi alla parete. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 
3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici; 5) 
Resistenza all'acqua; 6) Tenuta all'acqua. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Infracidamento; 3) Scagliatura, 
screpolatura; 4) Scollaggi della pellicola.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).   
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 01 - Riqualificazione energetica 
 01.01 - Fonti rinnovabili di energia: Sistemi solari 

attivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Pannelli Solari  

01.01.01.I02 Intervento: Spurgo pannelli quando occorre 

 In caso di temperature troppo rigide è consigliabile effettuare lo spurgo del fluido dei pannelli per 
evitare congelamenti e conseguente rottura dei pannelli stessi.  

  • Ditte specializzate: Tecnico solare termico.  

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni anno 

 Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano 
sulla superficie esterna dei collettori.  

  • Ditte specializzate: Tecnico solare termico.  

01.01.02  Solare Fotovoltaico  

01.01.02.I03 Intervento: Serraggio quando occorre 

 Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle celle  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano 
sulla superficie esterna delle celle.  

  • Ditte specializzate: Tecnico solare termico.  

01.01.02.I02 Intervento: Sostituzione celle ogni 10 anni 

 Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

 

 01.02 - Pompe di calore a compressione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Compressore  

01.02.01.I01 Intervento: Sostituzione del compressore (tipo ermetico) ogni 10 anni 

 Sostituire il motore del compressore del tipo ermetico  

  • Ditte specializzate: Frigorista.  

01.02.01.I02 Intervento: Sostituzione del compressore (tipo semi-ermetico) ogni 15 anni 

 Sostituire il motore del compressore del tipo semi-ermetico.  

  • Ditte specializzate: Frigorista.  

01.02.01.I03 Intervento: Sostituzione del compressore (tipo aperto) ogni 20 anni 

 Sostituire il motore del compressore del tipo aperto.  

  • Ditte specializzate: Frigorista.  

01.02.02  Condensatore  

01.02.02.I02 Intervento: Sostituzione galleggiante quando occorre 

 Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.02.I03 Intervento: Sostituzione motoventilatore quando occorre 

 Sostituire il motoventilatore dei condensatori quando necessario.  
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  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.02.I04 Intervento: Sostituzione olio contattore quando occorre 

 Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.02.I01 Intervento: Ingrassaggio motori ogni 6 mesi 

 Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti durante il 
funzionamento e per evitare rumori eccessivi.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.02.I05 Intervento: Pulizia bacinelle ogni 6 mesi 

 Eseguire la pulizia delle bacinelle di raccolta della condensa.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.02.I06 Intervento: Pulizia filtro acqua ogni anno 

 Eseguire la pulizia del filtro posto sulla pompa di circolazione dell'acqua.  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  

01.02.03  Evaporatore  

01.02.03.I01 Intervento: Pulizia bacinelle raccolta condensa degli umidificatori ad acqua ogni 15 giorni 

 Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli 
umidificatori ad acqua delle U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti.  

  • Ditte specializzate: Frigorista.  

01.02.03.I02 Intervento: Pulizia bacinelle raccolta condensa delle sezioni di scambio ogni 15 giorni 

 Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni di 
scambio U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti.  

  • Ditte specializzate: Frigorista.  

01.02.03.I04 Intervento: Pulizia umidificatori a vapore ogni 15 giorni 

 Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli 
umidificatori a vapore delle macchine U.T.A.  

  • Ditte specializzate: Frigorista.  

01.02.03.I03 Intervento: Pulizia filtro umidificatori ad acqua ogni 3 mesi 

 Effettuare una pulizia del filtro degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A., e quando occorre 
sostituirlo.  

  • Ditte specializzate: Frigorista.  

 

 01.03 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Infissi a triplo vetro   

01.03.01.I02 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.01.I05 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.01.I03 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di 
drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi 
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 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti 
non aggressivi.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.01.I04 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi 

 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.01.I06 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni 

 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.01.I07 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni 

 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e 
relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.01.I08 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni 

 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei 
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.02  Serramenti in legno  

01.03.02.I03 Intervento: Pulizia frangisole quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.02.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.02.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre 

 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.02.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.02.I18 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre 

 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli 
avvolgitori e lubrificazione degli snodi.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.02.I19 Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre 

 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.02.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.02.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di 
drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.02.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-
chiusura.  
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  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.02.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi 

 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti 
non aggressivi.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.02.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi 

 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.03.02.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili ogni 12 mesi 

 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.02.I16 Intervento: Ripristino protezione verniciatura infissi ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore.  

01.03.02.I17 Intervento: Ripristino protezione verniciatura persiane ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore.  

01.03.02.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni 

 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.02.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni 

 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento 
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.02.I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni 

 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e 
relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.02.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni 

 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei 
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni 

 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  

01.03.02.I20 Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni 

 
Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua 
sostituzione, posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di 
regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 

 

  • Ditte specializzate: Serramentista (Legno).  
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